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1. Identificazione del cantiere 
 
1a) Indirizzo del cantiere 
Città di Venaria Reale 

Piazza Vittorio Veneto n. 2 

C.A.P. 10078 

Città Metropolitana di TORINO 
 
1b) Descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere 
L’edificio, oggetto della presente Relazione, è situato in Piazza Vittorio Veneto n. 2 nella città di 
Venaria Reale (TO). 

 
Fotografia aerea centro storico con individuazione dell’edificio oggetto dell’intervento 

 

L’ambito è quello del centro storico di Venaria in corrispondenza della testata della via Mensa,  
principale asse di collegamento con il complesso architettonico della Reggia e del Parco.  
L’edificio è sottoposto a tutela ai sensi del decreto Legislativo 42 del 22/01/2004 (già D.Lgs. 490 del 
29/10.1999, già Legge 1089 del 01/06/1939) ed è compreso tra i beni soggetti a salvaguardia dal 
vigente P.R.G.C. del Comune di Venaria Reale ex articolo 24 della L.R. n. 56 del 05/12/1977. 
L’edificio è riportato sulla cartografia del vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Venaria 
Reale.     
 
 
 
 

EDIFICIO OGGETTO DELL’INETRVENTO 
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L’edificio si presenta come un elemento isolato di forte impatto collocato sul limite dell’intersezione 
dei due tracciati della Via Mensa e del Viale Buridani.  
La realizzazione è avvenuta tra la seconda metà del 1930 ed il 1931 sulla base del progetto redatto 
dall’Ing. Pier Carlo Dondona con studio in Torino. I caratteri architettonici e di linguaggio sono 
apparentabili a quelli del movimento classicheggiante del “Novecento” iniziato dall’architetto Giovanni 
Muzio con venature di tardo eclettismo di gusto “decò”.   
 
 
1c) Tipologia ed orografia del terreno 
Il cantiere ove verranno eseguiti i lavori si trova nel centro storico della città di Venaria Reale (TO). 
L’ingresso all’area avviene dalla via Roma che si attesta sulla piazza Vittorio Veneto.  

Il sito risulta pianeggiante. 

Il cantiere è collocato in parte sulla piazza Vittorio Veneto, in parte sulla via Andrea Mensa ed in 
parte sulla via Buridani.  
E’ pertanto prevedibile, durante le fasi di realizzazione dei lavori oggetto del presente Piano di 
sicurezza, una possibile interferenza tra le attività del cantiere e il passaggio di pedoni e veicoli. 
 
 
1d) Descrizione sintetica dell’opera 
Il presente Progetto prevede una successione di opere mirate al restauro e ripristino delle parti di 
copertura, cornicioni con attico e sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche interessati 
da fenomeni di degrado e infiltrazioni dell’ edificio della Scuola “Edmomdo De Amicis” sita in piazza 
Vittorio Veneto n. 2 nel Comune di Venaria Reale. 
 
1) Messa in sicurezza 

Messa in sicurezza delle parti terminali di facciata su piazza Vittorio Veneto e sull’intersezione tra via 
Mensa e via Medici del Vascello  con la costruzione di ponteggio completo di facciata all’esterno, 
realizzazione di piani di lavoro, realizzazione di steccato di protezione lungo tutto il perimetro 
dell’area di cantiere.  
 

2) Rilievo e saggi stratigrafici  

Rilievo grafico e fotografico puntuale degli elementi architettonici e decorativi, esecuzione dei saggi 
stratigrafici ad opera di restauratore/restauratrice accreditato/tata nei punti significativi dei prospetti 
sud ed ovest degli attici soprastanti i cornicioni. 
 

3) Copertura attici 

Ripristino della copertura in cemento tipo “pietra artificiale” con la sostituzione degli elementi 
ammalorati, la sostituzione mirata con elementi in materiale cementizio di identica fattura e natura. 
Fornitura e posa di copertina in  pietra tipo “Prun”, fissaggio con malta di calce tradizionale e grappe 
metalliche alla listellatura di supporto.    
 

4) Parti murarie, intonaci e cornici degli attici: 

Sulla base delle risultanze dei sopralluoghi e dell’analisi delle alterazioni e dei degradi in atto si 
prevede l’esecuzione dei seguenti interventi:   

- rimozione degli intonaci e delle guaine bituminose ammalorati; 
- ricostruzione delle parti mancanti degli intonaci con malta a base di calce tradizionale dotata di 

struttura analoga a quella riscontrabile sul manufatto;    

 
Pagina  di 105 

5 



- ricostruzione della veste cromatica con l’applicazione di successive velature di pigmento, come 
originale, rispettando le tonalità  riscontrati nel corso della campagna stratigrafica; 

 

5) Parti metalliche – opere da lattoniere 

Per le parti metalliche si prevede l’esecuzione dei seguenti interventi:  
- rimozione delle scossaline con relativi telai attualmente collocate all’intersezione tra la falda di 

copertura e la parete interna degli attici in copertura; 
- pulizia delle zone sottostanti; 
- preparazione di mensole metalliche, ancorate ai puntoni e ai setti murari degli attici, di sostegno 

del nuovo canale di gronda; 
- fornitura e posa del nuovo canale di gronda sagomato su disegno inserito tra la falda di 

copertura e la parete interna degli attici in copertura;  
- inserimento di nuovi tubi pluviali incassati a collegamento del canale di gronda di cui al punto 

precedente con i pluviali in facciata esistenti; 
- fornitura e posa di copertina in lamiera di rame a chiusura del canale attualmente esistente nel 

cornicione a sbalzo su struttura in legno di sostegno. 
 

6) Accessi dal sottotetto 

Le tre aperture attualmente presenti nelle falde saranno modificate e trasformate in abbaini, contenuti 
in altezza al di sotto del filo superiore dell’attico, per facilitare l’accesso all’ esterno delle coperture 
nella zona degli attici per agevolare gli interventi manutentivi. 
 
7) Fornitura e posa di linea vita in copertura 

E’ prevista l’installazione del dispositivo anticaduta a servizio dell’intera copertura dell’edificio 

costituito da linea vita con sviluppo parallelo ai colmi a partire dai punti di accesso dagli abbaini.   
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2. Individuazione dei soggetti interessati

2.a) Soggetti interessati 

COMMITTENTE: 
Nominativo:  Città di VENARIA REALE 

Indirizzo: Piazza Martiri della Libertà n. 1 
Telefono e fax : 011 40 72 111 - 011 40 72 211 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (R.U.P.): 

Nominativo:  Arch. Diego CIPOLLINA

Indirizzo: Piazza Martiri della Libertà n. 1 
Telefono e fax : 011 40 72 111 - 011 40 72 211 

RESPONSABILE DEI LAVORI (R.L.): 

Nominativo:  Arch. Diego CIPOLLINA

Indirizzo: Piazza Martiri della Libertà n. 1 
Telefono e fax : 011 40 72 111 - 011 40 72 211 

PROGETTISTA E DIRETTORE DEI LAVORI OPERE ARCHITETTONICHE: 
Nominativo: arch. Antonio Besso-Marcheis 

Indirizzo: Via Artisti, 31 bis – 10124 Torino (TO) 

Telefono e fax 011 8136711      011 8140074 

PROGETTISTA E DIRETTORE DEI LAVORI OPERE STRUTTURALI: 
Nominativo: arch. Antonio Besso-Marcheis 

Indirizzo: Via Artisti, 31 bis – 10124 Torino (TO) 

Telefono e fax 011 8136711      011 8140074 

COORDINATORE DELLA PROGETTAZIONE E DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI: 
Nominativo: arch. Antonio Besso-Marcheis 

Indirizzo: Via Artisti, 31 bis – 10124 Torino (TO) 

Telefono e fax 011 8136711      011 8140074 
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2.b) Anagrafica delle imprese 
Come previsto al Punto 2.1.2, lettera b), Allegato XV, D.Lgs. 81/08, a cura del coordinatore per 
l'esecuzione prima dell'inizio dei singoli lavori dovranno essere riportati i nominativi dei datori di 
lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 
 

IMPRESA APPALTATRICE O CAPOGRUPPO: 
Ragione sociale:  

Indirizzo sede legale: 
(via/p.za, n., CAP, comune, Prov.) 

 

Qualificazione impresa 
(DPR 34/200 o altro) 

 

Categoria ISTAT  

Registro Imprese 
(CCIAA) 

 

Classificazione INPS  

Classificazione INAIL  

Telefono e fax:  

Rappresentante legale:  

Lavorazioni da 
eseguire: 

 

N. previsto di occupati 
in cantiere: 

 

DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE: 
Nominativo:  

Indirizzo: 
(via/p.za, n., CAP, comune, Prov.) 

 

Telefono e fax  

ASSISTENTE DI CANTIERE (se soggetto differente dal direttore tecnico di 
cantiere): 
Nominativo:  

Indirizzo: 
(via/p.za, n., CAP, comune, Prov.) 

 

Telefono e fax  

CAPO CANTIERE (se soggetto differente dal direttore tecnico di cantiere): 
Nominativo:  

Indirizzo: 
(via/p.za, n., CAP, comune, Prov.) 

 

Telefono e fax  
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RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA IN CANTIERE: 
Nominativo:  

Indirizzo: 
(via/p.za, n., CAP, comune, Prov.) 

 

Telefono e fax  

RESPONSABILE SPP : 
Nominativo:  

Indirizzo: 
(via/p.za, n., CAP, comune, Prov.) 

 

Telefono e fax  

LAVORATORE INCARICATO DELLA GESTIONE DELLE EMERGENZE (se soggetto 
differente dal direttore tecnico di cantiere): 
Nominativo:  

Indirizzo: 
(via/p.za, n., CAP, comune, Prov.) 

 

Telefono e fax  

MEDICO COMPETENTE: 
Nominativo:  

Indirizzo: 
(via/p.za, n., CAP, comune, Prov.) 

 

Telefono e fax  

IMPRESA SUBAPPALTATRICE O MANDANTE: 
Ragione sociale:  

Indirizzo sede legale: 
(via/p..za, n., CAP, comune, Prov.) 

 

Qualificazione impresa 
(DPR 34/2000 o altro) 

 

Categoria ISTAT  

Registro Imprese (CCIAA)  

Classificazione INAIL  

Telefono e fax:  

Rappresentante legale:  

Lavorazioni da eseguire:  

N. previsto di occupati in 
cantiere: 

 

Direttore di cantiere  

Assistente di cantiere  

Preposto  
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Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza 

 

Responsabile SPP  

Medico competente  

LAVORATORE AUTONOMO: 
Nominativo:  

Iscrizione CCIAA  

Telefono e fax:  

Lavorazioni da eseguire:  

LAVORATORE AUTONOMO: 
Nominativo:  

Iscrizione CCIAA  

Telefono e fax:  

Lavorazioni da eseguire:  

LAVORATORE AUTONOMO: 
Nominativo:  

Iscrizione CCIAA  

Telefono e fax:  

Lavorazioni da eseguire:  

LAVORATORE AUTONOMO: 
Nominativo:  

Iscrizione CCIAA  

Telefono e fax:  

Lavorazioni da eseguire:  
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3. Obblighi e norme intese alla organizzazione del cantiere 
 
Committente o responsabile dei lavori (art. 90 D. Lgs 81/08) 
Nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, 
nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, dovrà attenersi ai 
principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/08, in particolare: 

a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari 
lavori o fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 
b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro. 

Nella fase della progettazione dell'opera, dovrà prendere in considerazione i documenti redatti dal 
Coordinatore per la progettazione (indicati all’articolo 91 del D.Lgs. 81/08) 
Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il 
committente, anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, 
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, dovrà designare il coordinatore per la 
progettazione e, prima dell’affidamento dei lavori, dovrà designare il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del D.Lgs. 81/08. 
Gli stessi obblighi riportati nel punto precedente applicano anche nel caso in cui, dopo l'affidamento 
dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più 
imprese. 
Il committente o il responsabile dei lavori dovrà comunicare alle imprese affidatarie e ai lavoratori 
autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 
Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica 
impresa:  

- dovrà verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le 
modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-
giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI il requisito di cui al 
periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte dell’impresa e 
dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e 
artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in 
ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ ALLEGATO XVII; 
- dovrà chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto 
per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e 
alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 
dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 
comportano rischi particolari di cui all’allegato XI il requisito di cui al periodo che precede si 
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di 
regolarità contributiva fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 
2 e dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 
- dovrà trasmettere all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del 
permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui 
all’articolo 99, il documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori 
autonomi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e una 
dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui ai due punti 
precedenti. 
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Coordinatore per la progettazione (art. 91 D. Lgs 81/08) 
Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 
coordinatore per la progettazione dovrà: 

- redigere il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui 
contenuti sono dettagliatamente specificati nell’ ALLEGATO XV; 
- predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti all' 
ALLEGATO XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai 
rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e 
dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di 
lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Il fascicolo verrà preso in considerazione all'atto di 
eventuali lavori successivi sull'opera. 

 
 
Coordinatore per L’esecuzione dei lavori (art. 92 D. Lgs 81/08) 
Durante la realizzazione dll’opera oggetto del presente PSC, come indicato all’ art. 92 del D.Lgs. 
81/08, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 

- verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l' applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC 
di cui all'articolo 100, ove previsto, e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro. 
- verificare l'idoneità del POS, da considerare come piano complementare di dettaglio del PSC, 
assicurandone la coerenza con quest’ultimo, ove previsto, adeguando il PSC e il fascicolo di cui 
all'articolo 91, comma 1, lettera b) in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali 
modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 
sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani 
operativi di sicurezza; 
- organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
- verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 
- segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese 
e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e 
97, comma 1, e alle prescrizioni del PSC di cui all’art. 100 del D.Lgs. 81 (ove previsto), e 
propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere, o la risoluzione del contratto. (Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori 
non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il 
coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria 
locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competeni); 
- sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole 
lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Nota: Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, del D.Lgs. 81/08 (cioè allorchè la esecuzione dei lavori 
o di parte di essi venga affidata a più imprese), il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i 
compiti di cui al comma 1, dovrà redigere il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il 
fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b), fermo restando quanto previsto al secondo 
periodo della medesima lettera b). 
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Lavoratore autonomo (art. 94 D. Lgs 81/08) 
I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi previsto 
dal D.Lgs. 81/08, dovranno adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori, ai fini della sicurezza.  
 
 
Datori di lavoro, dirigenti e preposti delle imprese esecutrici (art. 96 D. Lgs 81/08) 
I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel 
cantiere operi un’ unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti dovranno: 

- adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere 
e per i servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori, come indicate nell' Allegato XIII 
del D.Lgs. 81/08; 
- predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 
individuabili; 
- curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il 
crollo o il ribaltamento; 
- curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 
compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 
- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento 
con il committente o il responsabile dei lavori; 
- curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
- redigere il POS (Piano Operativo di Sicurezza) di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h) del 
D.Lgs. 81/08 (Il POS non va redatto in caso di mere forniture di materiali o attrezzature. In tali 
casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26 del D.Lgs. 81/08).   

 
L' accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza 
costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui 
all'articolo 17 comma 1 lettera a), all’articolo 26 commi 1 lettera b), 2, 3 e 5, e all’articolo 29 comma 3. 
 
Datore di lavoro dell’impresa affidataria (art. 97 D. Lgs 81/08) 
Il datore di lavoro dell’impresa affidataria, oltre agli obblighi previsti dall’art. 96 e sopra riportati,  
dovrà : 

- verificare le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione delle disposizioni e delle 
prescrizioni del PSC. 

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria dovrà, inoltre: 
- coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
- verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della 
trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 

In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al 
punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria dovrà 
corrispondere ad esse senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza. 
Per lo svolgimento delle attività di cui all’ articolo 97 del D.Lgs. 81/08, il datore di lavoro dell’impresa 
affidataria, i dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione. 
 
Lavoratori (art. 20 D. Lgs 81/08) 
Ogni lavoratore, come indicato nell’art. 20 del D.Lgs. 81/08, deve prendersi cura della propria salute 
e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul cantiere, su cui ricadono gli effetti delle sue 
azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di 
lavoro. 
I lavoratori devono in particolare: 
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- contribuire all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 
- osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 
preposti, e dal responsabile per l’esecuzione dei lavori ai fini della protezione collettiva ed 
individuale; 
- utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 
- utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
- segnalare immediatamente al capocantiere o al responsabile per l’esecuzione dei lavori le 
deficienze dei mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 
vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie 
competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui al punto successivo per eliminare o ridurre 
le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza; 
- non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o 
di controllo; 
- non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza 
ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
- partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
- esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità 
del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 

 
 
Modalità di trasmissione del piano di sicurezza e coordinamento 

In sede di appalto il committente o il responsabile dei lavori mette a disposizione il Piano di 
Sicurezza e Coordinamento a tutte le imprese richiedenti così come indicato all’articolo 101 del 
D.lgs 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni  
 

Modalità di trasmissione del piano operativo di sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici e 
suoi contenuti 

Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice dovrà redigere il PIANO 
OPERATIVO DI SICUREZZA in riferimento alle lavorazioni svolte in cantiere (redazione da 
eseguirsi ai sensi  D.Lgs 81/2008, allegato XV, punto 3.2. e successive modifiche ed 
integrazioni)  
Il PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA dovrà essere trasmesso al COORDINATORE IN FASE 
DI ESECUZIONE prima dell’inizio dei lavori di pertinenza; al citato soggetto competerà di 
verificare l’idoneità di tale documento assicurandone la coerenza con il presente PIANO DI 
SICUREZZA E COORDINAMENTO ed apportando allo stesso le necessarie modifiche che 
possono scaturire da proposte delle imprese o dall’evoluzione dei lavori 
 
Il PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA dovrà contenere almeno i seguenti elementi: 
 
- dati identificativi dell’impresa esecutrice 
- specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 
dall’impresa esecutrice (RSPP, RLS, add. Emergenza, add. Pronto Soccorso, ecc)   
- descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative, dei turni in cantiere 
- elenco delle opere provvisionali, delle macchine, degli impianti e delle attrezzature in genere 
utilizzati in cantiere 
- elenco di sostanze e preparati pericolosi utilizzati in cantiere con relative schede di sicurezza 
- esito del rapporto di valutazione del rischio rumore di cui al D.lgs 277/91 
- individuazione delle misure preventive e protettive integrative rispetto a quelle indicate nel PSC 
- procedure complementari e di dettaglio richieste nel PSC 
- elenco dei DPI forniti ai lavoratori occupati in cantiere  
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- documentazione in merito alla informazione e formazione fornita ai lavoratori occupati in 
cantiere. 
 
 

Modalità di comunicazione di eventuale sub-appalto. 
Ai sensi dell’art 1656 del Codice Civile, si dovrà richiedere preventivamente al committente 
l’autorizzazione a concedere lavori in sub-appalto. 
I subappalti concessi dovranno essere segnalati tempestivamente e comunque prima di 48 ore 
dall’inizio dei lavori, al COORDINATORE PER L’ESECUZIONE affinché tale soggetto possa 
espletare le necessarie procedure di sicurezza nei confronti dell’impresa sub appaltante 
(valutazione del POS, eventuale integrazione del PSC, collaborazione con la committenza alla 
qualificazione tecnica dell’impresa, ecc.) 
 

Modalità di gestione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi in cantiere. 
Si fa obbligo all’impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il piano di sicurezza e 
coordinamento alle imprese esecutrici subappaltantrici ed ai lavoratori autonomi, prima 
dell’inizio dei lavori, anche allo scopo di potere correttamente redigere da parte degli stessi, i 
rispettivi previsti piani operativi. 
Qualsiasi situazione, che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel 
piano di sicurezza e coordinamento e nei piani operativi, dovrà essere tempestivamente 
comunicata al coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di tenere in 
cantiere a disposizione dei lavoratori interessati una copia del piano di sicurezza e 
coordinamento e una copia del piano operativo. 
 

Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e subappaltatrici dirette o indirette di mettere a 
disposizione, almeno dieci giorni prima dell’inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante 
dei Lavoratori per la Sicurezza sia esso interno all’azienda o a livello territoriale, il presente 
piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza. 
Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni 
chiarimento in merito ai citati documenti.  
Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o delle riserve circa i contenuti 
dei citati documenti, questi dovranno essere tempestivamente trasmessi al coordinatore per 
l’esecuzione che dovrà provvedere nel merito.  
Di tale atto verrà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore 
per l’esecuzione. 
 

Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed il coordinatore per l’esecuzione. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i 
lavoratori autonomi, di comunicare al coordinatore per l’esecuzione la data di inizio delle proprie 
lavorazioni con almeno 48 ore di anticipo (la comunicazione deve avvenire per iscritto anche via 
fax al numero che verrà fornito dal coordinatore in fase di esecuzione.  
 

Modalità di organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della 
cooperazione e del coordinamento delle attività nonché della reciproca informazione. 
 

Per quanto attiene l’utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti 
elettrici, ecc.), infrastrutture (quali servizi igienico assistenziali, opere di viabilità, ecc.), mezzi 
logistici (quali opere provvisionali, macchine, ecc.), e mezzi di protezione collettiva, le imprese 
ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni sottoesposte. 
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Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e subappaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i 
lavoratori autonomi, di attenersi alle norme di coordinamento e cooperazione indicate nel 
presente documento  
Durante l’espletamento dei lavori, il coordinatore per l’esecuzione provvederà, qualora lo 
ritenesse necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori 
autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e 
della salute dei lavoratori. 
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori 
autonomi, questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge. 
Nello specifico tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l’attuazione delle misure 
di prevenzione e protezione dai rischi incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; gli 
interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, peraltro indicati 
nella relazione tecnica di analisi delle fasi di lavoro, dovranno essere coordinati anche tramite 
informazioni reciproche necessari ad individuare rischi da interferenze tra i lavori delle imprese 
coinvolte nell’esecuzione delle opere 
 

Modalità di gestione dell’accesso di terzi all’interno del cantiere. 
Tutte le persone che si prevede possano accedere al cantiere a vario titolo, pur non essendo 
appaltatori o sub appaltatori autorizzati (es.: visitatori, trasportatori di materiali, rappresentanti di 
commercio, ecc.), dovranno essere accompagnati da personale di cantiere ed attenersi alle 
norme di comportamento indicate dall’accompagnatore. 
 

Misure intese all’utilizzazione collettiva da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi di 
impianti, mezzi logistici, di protezione collettiva. 
 

Per quanto attiene la viabilità di cantiere si rammenta l’obbligo di provvedere alla manutenzione 
delle vie di transito (inghiaiatura, livellamento superficiale, togliere la neve, eliminare 
pozzanghere nel cortile interno, ecc., di evitare di rovinare la pavimentazione delle vie Medici 
del Vascello e Mensa, del viale Buridani e della piazza Vittorio Veneto), di evitare il deposito di 
materiali nelle vie di transito, in prossimità di eventuali scavi e in posti che possano ostacolare la 
normale circolazione e comunque al di fuori delle aree definite, di evitare accatastamenti non 
conformi alle norme e al buon senso di materiali sfusi o pallettizzati, di evitare la percorrenza 
delle vie di transito con automezzi in genere limitandola allo stretto necessario e comunque solo 
per operazioni di carico e scarico di materiali. 
Eventuali danneggiamenti alle strutture sopra citate dovranno essere immediatamente rimossi a 
cura dell’impresa che ha provocato il danno o la cattiva condizione d’uso; in caso di controversia 
sarà l’impresa appaltatrice principale a dover provvedere al ripristino delle normali condizioni di 
cantiere. 
Per quanto attiene l’uso di strutture adibite a servizi igienico assistenziali di proprietà di 
un’impresa, le stesse potranno essere utilizzate dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti 
previa autorizzazione anche verbale dell’impresa proprietaria (l’autorizzazione può essere 
concessa solo se vengono rispettati gli standard igienici di legge); il mantenimento delle 
adeguate condizioni di pulizia e di manutenzione delle citate strutture compete all’impresa che le 
detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano. 
Per quanto attiene l’uso dell’impianto elettrico di cantiere, lo stesso potrà essere utilizzato dalle 
altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell’impresa 
proprietaria (l’autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di 
sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione 
del citato impianto compete all’impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori 
di lavoro che lo utilizzano. 
Eventuali modifiche dell’impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con 
l’intervento di personale elettricamente addestrato e nel rispetto delle norme vigenti in materia. 
Per quanto attiene l’uso di macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro, lo stesso 
potrà essere concesso alle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche 
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verbale dell’impresa proprietaria (l’autorizzazione può essere concessa solo se vengono 
rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di 
sicurezza e di manutenzione delle macchine e attrezzi compete all’impresa che li detiene salvo 
accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano. 
L’uso delle macchine e attrezzature citate è tuttavia concesso solo al personale in possesso di 
adeguata formazione ed addestramento. 
Per quanto attiene l’uso di opere provvisionali di vario tipo (scale semplici e doppie, ponti 
metallici a cavalletti o a tubi e giunti, ponti in legno, ponti a cavalletto o trabattelli, ecc.), lo stesso 
potrà essere utilizzato dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione 
anche verbale dell’impresa proprietaria (l’autorizzazione può essere concessa solo se vengono 
rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di 
sicurezza e di manutenzione delle citate opere compete all’impresa che li detiene salvo accordo 
raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano. 

 
4. Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi 
concreti, con riferimento all’area ed alla organizzazione del cantiere, alle 
lavorazioni ed alle loro interferenze. 
 
4.a) Misure generali di tutela 
Come indicato nell’ articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro 
delle Imprese esecutrici dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello 
stesso D.Lgs. 81/08 e dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
- la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 
- le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
- la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e 
dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori; 
- la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 
- l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai 
vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 
- la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
- le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

 
4.b) Considerazioni generali 
La Valutazione del Rischio cui è esposto il lavoratore richiede come ultima analisi quella della 
situazione in cui gli addetti alle varie posizioni di lavoro vengono a trovarsi. 
La Valutazione del Rischio è: 

- correlata con le scelte fatte per le attrezzature, per le sostanze, per la sistemazione dei luoghi 
di lavoro; 
- fnalizzata all’individuazione e all’attuazione di misure e provvedimenti da attuare. 

Pertanto la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa in cantiere sia a situazioni 
determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti 
coinvolti nei processi. 
 
Premesso che, in ossequio alla vigente normativa in materia di sicurezza, si intende per 

• "pericolo" 
un qualche cosa che possegga la qualità intrinseca di causare, potenzialmente, un danno 

• "rischio" 
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la probabilità di raggiungere il potenziale del danno 
la valutazione dei rischi è da intendersi di tipo qualitativo e muove dall’analisi dei pericoli connessi al 
contesto ambientale e alle diverse fasi di lavorazione previste. 
 
Si sono quindi individuate, per ogni fase di lavoro, le effettive sorgenti di rischio e le fasi/aree critiche 
per le quali sono richieste misure specifiche e/o prescrizioni operative o necessità di coordinamento . 
I rischi sono stati valutati con riferimento: alle norme di legge e di buona tecnica, al contesto 
ambientale, alla presenza contemporanea e/o successiva di diverse imprese e/o diverse lavorazioni, 
ad eventuali pericoli correlati. 
 
 
 
La tabella dei rischi consente di valutare inoltre, per ciascuna fase, quale sia o siano gli aspetti piú 
rischiosi della lavorazione stessa. Gli indici di valutazione utilizzati sono così rappresentativi: 
 
 

 Probabilità Danno 
1 =improbabile =lieve (assenza dal lavoro < 8 gg) 
2 =poco probabile =medio (assenza dal lavoro > 8 gg) 
3 =probabile =grave (assenza dal lavoro > 30 gg) 

4 =molto probabile =gravissimo (assenza dal lavoro > 30 gg e con 
invalidità permanente) 

 
 

PxD 1 2 3 4  >8 ELEVATO 
1 1 2 3 4  4<=R<=8 NOTEVOLE 
2 2 4 6 8  2=<R=<3 ACCETTABILE 
3 3 6 9 12  R=1 BASSO 
4 4 8 12 16  R=0 Rischio non presente 

 
 
4.c) Rischi connessi con attività e/o insediamenti limitrofi 
Attualmente non ci sono cantieri che possono risultare “interferenti” con quello in oggetto.  
In ogni caso, qualora nascessero nuovi cantieri e/o rischi dovuti a lavorazioni o attività limitrofe, 
verranno sospese le lavorazioni finché non saranno analizzati tutti i rischi e integrato il presente 
piano. 
Il cantiere interferirà con gli spazi comuni, gli spazi pubblici esterni, nonché con le attività che si  
svolgono all'interno della Scuola "E. De Amicis", almeno per le fasi di accesso al cantiere e trasporto 
dei materiali con le relative operazioni di scarico o carico. 
L'accesso alla struttura scolastica da parte degli alunni e del personale, individuato nell'allegata 
planimetria, risulta separato dall'area di cantiere. Le uscite sulla piazza Vittorio Veneto e sulla via 
Mensa, saranno protette da apposita tettoia di protezione e potranno essere utilizzate dagli alunni e 
dal personale come uscite incaso di emergenza. 
L’attuazione della precedente disposizione dovrà essere concordata con i responsabili delle altre 
attività presenti nell’edificio attraverso almeno una riunione di coordinamento in cui stabilire in 
maniera univoca percorsi dedicati, zone interdette all’accesso e quant’altro necessario per rendere 
materialmente separate le attività ordinarie che si svolgono nell’edificio e quelle relative ai lavori in 
oggetto. 
 
4.d) Emissioni di polveri 
Durante i lavori è prevedibile la formazione di nubi di polvere per tale motivo si dovrà provvedere a 
installare apposite barriere in modo che queste non interessino parti comuni dello stabile o gli spazi 
pubblici esterni. Poiché tali emissioni potrebbero manifestarsi attraverso la formazione di polvere 
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aerodispersa nell'aria è pertanto necessario che gli operatori all'interno dell’area di contiere 
impieghino mascherine e/o filtri facciali. 
 
4.e) Caduta di oggetti dall’alto all’esterno del cantiere 
Per la movimentazione dei carichi, in caso di necessità di utilizzo di un dispositivo esterno per il 
sollevamento dei carichi attraverso suolo pubblico, si dovranno chiedere le apposite autorizzazioni 
per la sua occupazione e dovrà essere precluso l’accesso ed il transito a mezzi e personale non 
addetto al cantiere nell’area in proiezione verticale oggetto di transito di materiale dall’alto. Durante le 
movimentazioni di carichi sospesi dovrà sempre essere presente una persona a terra che controlli 
mezzi e personale non addetto che circola vicino al cantiere e ne impedisca il transito nell’area 
interdetta. I cassoni ed i mezzi per il contenimento di detriti dovranno essere chiusi all’interno 
dell’area di cantiere eventualmente ricavata in strada. 
 
4.f) Valutazione preventiva del rumore verso l’esterno 
Il “Piano di classificazione acustica e Regolamento Acustico Comunale - Variante n. 1 (approvato con 
D.C.C. n. 118 del 25/10/2016) Tavola 3.a Fase IV, individua l’area oggetto di intervento come segue: 

 

 
Piano di classificazione acustica e Regolamento Acustico Comunale -  

Variante n. 1 (approvato con D.C.C. n. 118 del 25/10/2016) 
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Prevedendosi la produzione di rumore verso l’esterno del cantiere, a seguito dell’uso di macchine 
operatrici e attrezzi particolarmente rumorosi, il livello sonoro, per alcuni tipi di lavorazione, supererà i 
limiti ammessi dal Piano di Classificazione Acustica. Per abbassare la produzione di tumore si 
prevede l’utilizzo di barriere fonoisolanti per la perimetrazione di cantiere o in alternativa, se 
possibile, l’incapsulamento dei macchinari particolarmente rumorosi.  
L’impresa, in ogni caso, sarà tenuta a comunicare tempestivamente al CSE ed ai responsabili delle 
attività limitrofe al cantiere, l’inizio di lavorazioni particolarmente rumorose. 
In ogni caso, dovranno essere rispettate le prescrizioni della vigente normativa Regionale e 
Comunale in materia, con particolare riferimento ad orari e modalità di esecuzione delle attività a 
rischio rumore. 
 
4.g) Strade e viabilità esterna al cantiere 

L’area di cantiere occuperà parte della Piazza Vittorio Veneto, della Piazza Martiri della Libertà, della 
via Andrea Mensa, della via Medici del Vascello  e della via Buridani.  
Il cantiere interferirà con la viabilità esterna, durante la sosta e l’arrivo dei mezzi per il trasporto e lo 
scarico dei materiali da e per il cantiere per cui l’Impresa Appaltatrice dovrà disporre un operatore a 
terra debitamente addestrato per la gestione del traffico in ingresso e uscita dal cantiere.  
Particolare attenzione dovrà essere posta negli orari di ingresso e uscita degli alunni nel complesso 
scolastico. Durante tali orari, da concordare con i responsabili della struttura, l'impresa non potrà 
effettuare opere di carico e scarico di materiale e non dovranno transitare mezzi di cantiere. 
Per quanto riguarda la pulizia della sede stradale, l’Impresa Appaltatrice dovrà assicurare una 
continua pulizia della sede stradale, specialmente dopo le operazioni di ingresso e uscita dei mezzi 
dal cantiere. 
L’area di cantiere avrà un accesso ed un’uscita (vedi planimetria allegata), questi dovranno essere 
sorvegliati, durante le operazioni di ingresso e uscita dei veicoli, da personale preposto con eventuali 
altre funzioni di controllo e di gestione delle interferenze veicolari con la viabilità ordinaria delle strade 
esterne al cantiere. I cancelli dovranno essere tenuti costantemente chiusi ed aperti solo per le 
operazioni di transito di mezzi e persone. 
 
4.h) Rischi dovuti a fattori biologici 
Relativamente agli agenti biologici, ovvero, microrganismi ed endoparassiti che potrebbero provocare 
infezioni, allergie o intossicazioni, qualora si dovesse accertare la presenza di agenti biologici, dovrà 
essere effettuata un’attenta valutazione dei rischi ai sensi dell'Art.271 del Decreto con la successiva 
definizione e adozione delle misure preventive e protettive di concerto con il Medico Competente. 
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5. Scelte progettuali ed organizzative, procedure e misure preventive e 
protettive. 
 
Il cantiere sarà suddiviso in diverse fasi di lavorazione così da riuscire ad avere il minor numero 
possibile di interferenze tra le imprese coinvolte. 
Di seguito vengono analizzate le varie fasi lavorative. 
 
1 - Apprestamento del cantiere 
L’area di cantiere si svilupperà lungo le facciate della scuola "De Amicis" con l'allestimento di 
ponteggi per effettuare le lavorazioni in copertura. Sulla Piazza Vittorino Veneto verrà delimitata 
un'area per lo stoccaggio del materiale e per le baracche di cantiere ed i servizi come da planimetria 
allegata. 
Durante questa fase di lavorazione l’Impresa Appaltatrice dovrà disporre un operatore a terra 
debitamente addestrato per la gestione del traffico. 
 
• Recinzione di cantiere 
È prevista la realizzazione di recinzione per tutto il perimetro del cantiere, di altezza non inferriore a 
2,50 mt, realizzata con rete metallica rivestita con rete verde a maglia fine di sicurezza. È prevista la 
realizzazione di un passaggio carraio/pedonale. 
 
Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
Attrezzature/Macchine: 

o Pala, piccone, mazza 
o Attrezzi d’uso comune: martello, pinze, tenaglie 
o Autobetoniera (per eventuale getto di calcestruzzo e fissaggio degli elementi della recinzione) 
o Autocarro (per trasporto degli elementi della recinzione). 

 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno Classe 

Caduta di materiali scaricati Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Cesoiamento, stritolamento  Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 
Investimento (per manovre scorrette 
dell’autocarro) Non probabile Grave Accettabile 

Ribaltamento dei mezzi Non probabile Grave Accettabile 
Cadute a livello, scivolamenti,  
inciampi Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 
Ferite, tagli ed abrasioni per contatto 
con gli attrezzi Possibile Modesto Accettabile 
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Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

1. Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
2. Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

3. Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area 
interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas 
ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

4. Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali 
lavori 

5. Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli 
autoveicoli in transito 

6. Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada 
7. L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 
8. Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

9. Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

10. Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da 
parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

11. Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168– 
Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

12. Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli 
autoveicoli in transito 

13. L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 
14. Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
15. Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI.  
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 
con  materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 
 
 
 
 
 
 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 
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Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
Perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfora
zione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina antipolvere 

FFP2 
 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 

• Servizi logistici e igienico-assistenziali 
  
L’impresa dovrà predisporre una baracca di cantiere e minimo un servizio igienico di tipo chimico da 
posizionarsi come indicato nell’allegata planimetria. 
 
Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro (trasporto materiale) 
o Autogrù (sollevamento baracche e materiale) 

 
Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Trabattelli 
o Scale a mano e doppie 
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Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno Classe 

Schiacciamento per caduta del 
materiale Possibile Significativo Notevole 

Caduta di persone dall’alto per uso 
di scale Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento dei mezzi Non probabile Grave Accettabile 

Investimento Non probabile Grave Accettabile 
Elettrocuzione (utensili elettrici 
portatili) Non probabile Grave Accettabile 

Ferite e tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire istruzioni in merito alle priorità di montaggio e smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli elementi da montare o rimossi 

• Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione (Art. 
108–Allegato XVIII Punto 1. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi non devono avere pendenze eccessive 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 

individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il limite di 
sicurezza 

• Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da portare a 
conoscenza dei lavoratori 

• Le ruote del trabattello devono essere munite di dispositivi di blocco (Art 140  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di montaggio e di smontaggi 
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• Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli 
attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni ricevute in merito 
alle priorità di montaggio 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza  
• Rispettare i percorsi indicati 
• Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 
• Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 
• Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a 

distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.) 
• La scala deve poggiare su base stabile e piana 
• Usare la scala doppia completamente aperta 
• Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 
• Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art 140 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Devono essere collegate all'impianto di terra, le baracche di cantiere ed i box metallici (Art 80 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Devono essere installati estintori a polvere o CO2 (eseguire la ricarica ogni 6 mesi) (Allegato 

IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) con 

relative informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI.  
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfora
zione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 
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• Impianto elettrico e di messa aterra di cantiere 
 
L’impianto elettrico e di messa a terra di cantiere dovrà essere realizzato  quando il cantiere sarà in 
fase di allestimento.  
Gli elettricisti installeranno nell’apposito quadro di cantiere l’interruttore generale onnipolare con 
protezione magnetotermica differenziale, da questo si deriveranno altre linee di alimentazione 
(interruttori, separatori, prese a spina ecc.) che serviranno per le utenze del cantiere.  
Gli elettricisti provvederanno ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel numero 
richiesto; dette paline possono essere composte da rame, acciaio zincato o acciaio ricoperto di rame 
(di spessore mm 40); l’infissione dei dispersori avverrà o per infissione manuale (con mazza) o con 
mezzi meccanici (battipalo).  
Appena effettuato il collegamento degli impianti di messa a terra, dei vari quadri e prese di 
derivazione si effettuerà il cablaggio e collegamento del quadro generale del cantiere alla linea di 
alimentazione della Farmacia Centrale .  
L impianto di cantiere sarà caratterizzato dalla potenza elettrica richiesta e dal tipo di attività previste: 
o Potenza richiesta 
o Data inizio della fornitura e durata 
o Dati della concessione. 

La fornitura per sarà in bassa tensione a 380 V trifase. 
Ultimato l’impianto la ditta installatrice dovrà fornire la dichiarazione di conformità dell’impianto. 
 
 
Prescrizioni operative  
Particolare cura dovrà essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di 
cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, 
delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono 
soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 
Ciascun lavoratore sarà tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di 
qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, 
scatole, ecc.); materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni 
di bruciature; cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, 
anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti 
d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere 
preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Tutti quelli che operano in cantiere dovranno conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso 
degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo 
aver disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 
 
Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Ohmetro 
o Saldatrice elettrica 
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Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Cadute entro scavi aperti  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Incendio di natura elettrica Possibile Grave Notevole 

o Inalazione fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 

o Ustioni da saldatura Possibile Modesto Accettabile 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 
 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

1. Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
2. Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

3. Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i 
requisiti necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

4. Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi 
i requisiti professionali previsti dalla legge 

5. Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento 
sugli impianti elettrici 

6. Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono avere 
caratteristiche particolari ("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono richieste anche per 
gli impianti realizzati nei luoghi in cui più elevato è il rischio elettrico; nei cantieri edili le spine e 
le prese devono avere adeguato grado di protezione contro la penetrazione di acqua 

7. Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, devono 
sempre essere mantenuti in buono stato e non essere fonte di rischio per i lavoratori 

8. Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo 
scopo materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati 
secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato 
elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica 
vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte 

9. Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente documentazione: 
a. certificato di conformità dell’impianto, ai sensi del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09, corredata di copia del certificato dal quale risulta che l’impresa 
esecutrice abbia i requisiti tecnico professionali;  

b. relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  
c. schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare che il 

quadro elettrico a valle del contatore nonché tutti i sottoquadri dovranno contenere un 
proprio schema 

10. Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale 
dell’alimentazione degli apparecchi utilizzatori per i quali possa essere necessario 
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interrompere tutti i conduttori attivi per eliminare un pericolo . In altre parole, il comando 
d'emergenza ha lo scopo di interrompere rapidamente l’alimentazione a tutto l'impianto 
elettrico, esso deve essere pertanto noto a tutte le maestranze e facilmente raggiungibile ed 
individuabile (Allegato V parte I punto 2 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

11. Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può essere 
costituito dall'interruttore generale del quadro stesso, purché le porte non siano chiuse a 
chiave e, quindi, facilmente raggiungibile. 

12. Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere 
realizzato attraverso un pulsante a fungo posizionato all'esterno del quadro, che agisce 
direttamente sull'interruttore generale 

13. I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; quando 
questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni 
meccanici e contro il contatto con macchinario di cantiere 

14. I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera 
tale da evitare danneggiamenti meccanici 

15. Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori negli 
impianti di cantiere devono: 

a. essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga un numero 
eccessivo di derivazioni per evitare che il suo intervento non metta fuori servizio 
contemporaneamente troppe linee 

b. avere grado di protezione minimo IP 44 
c. essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze superiori 

a 1000 W 
16. E’ buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di tipo 

interbloccato 
17. L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori differenziali 

ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 
18. Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 

a. il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un 
circuito elettricamente sano); 

b. il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito 
ad un guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la 
protezione è realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

c. la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di 
sbarramenti antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) (Allegato IV 
punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

19. Non si devono movimentare oggetti di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) nelle 
vicinanze di linee elettriche aeree esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è necessario 
accertarsi che non vi siano condutture elettriche interrate 

20. Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro 
canalette o in tubi esterni (non in metallo) 

21. Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 
22. Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento 

risulta estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono 
essere racchiusi in apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II 
punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

23. Sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, interruttori, cavi, 
ecc.)  

24. Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a 
portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 

25. I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono 
essere tenuti sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o 
oggetti infiammabili 
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26. Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le 
occasioni di pericolo, ad esempio un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere 
incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  

27. L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è 
consentito fino a una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere 
attestata con marcatura CE (Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

28. Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per 
raggiungere attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

29. Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al piano, 
eventualmente con aiuto di altra persona 

30. E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della 
lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 

31. I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate 
all’impianto elettrico ed ai conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

32. I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza 
relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

33. Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e 
utilizzare estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

34. Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima 
di aver sezionato l'impianto 

35. I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

36. Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne e notturne 

37. Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

38. Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 
Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 
speciale con un alto potere di 
isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici devono 
essere utilizzati con dei sovra-
guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione isolanti  da 
contatto con parti sotto tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad 
alta resistenza, completo di 
frontalino proteggi visiera, 
dotato di alto potere 
dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- Metodi di 
prova- Parte 8: Proprietà 
elettriche. 
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Impiego di utensili 
rumorosi durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici realizzati 
in caucciù foderati in cotone 
con suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature. 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

 
 
• Impianto idrico di cantiere 

 
Trattasi della posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o 
raccordati meccanicamente e dei relativi accessori, delle rubinetterie, ecc. 
 
Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Escavatore 
o Cannello per saldatura ossiacetilenica 
o Smerigliatrice angolare 
 

Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 
Investimento (durante l’uso 
dell’escavatore) Non probabile Grave Accettabile 

Cadute a livello, scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 
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Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di 
trattenuta del carico deve essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali 

• Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile 
entro staffe di contenimento 

• L'operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestano nell'altro già posato e/o ad 
effettuare il tipo di giunzione previsto, applicando le relative procedure di sicurezza 

• Verificare che l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica venga 
fornita da trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore ristretto), stato 
d’efficienza meccanica ed elettrica dell'impianto (Art 70 - 80 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli 
attacchi dei manici di legno agli elementi metallici 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 
• Segnalare le zone d’operazione e rispettare i percorsi indicati 
• I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive ( Art 108 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello previsto dalle norme vigenti da 
parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 169 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine 
di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08) 

• Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare interferenze 
con altre lavorazioni  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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2- Opere provvisionali - ponteggi tubolari fissi 
Il progetto prevede la realizzazione di ponteggi tubolari fissi lungo le parti di facciata oggetto di 
intervento. 
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di installare il ponteggio occorrerà procedere alla verifica statica della sottostruttura di 
appoggio. 

• Per i lavori superiori a cinque giorni, per il ponteggio fisso, dovrà essere costruito il sottoponte 
in maniera identica al ponte di lavoro (Art. 128 comma 6del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Le tavole del ponteggio fisso dovranno avere sezione 4x30 o 5x20 cm. (Allegato XVIII del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• II montaggio e lo smontaggio del ponteggio fisso viene eseguito da personale esperto e con 
materiali omologati (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il ponteggio metallico, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e cose, è obbligatorio nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2,00 mt  
(Art.122 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il montaggio e lo smontaggio dei ponteggi metallici devono essere eseguiti da personale 
pratico ed idoneo, dotato di dispositivi personali di protezione, rispettando quanto indicato 
nell'autorizzazione ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori (Art. 136 
comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale 
diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nell'autorizzazione 
ministeriale e in modo completo  (Art. 131 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Gli impalcati e i ponti di servizio dei ponteggi metallici devono avere un sottoponte di 
sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a mt 2.50. Esso ha la funzione di 
trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di 
una tavola (Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'impalcato del ponteggio deve essere corredato di una chiara indicazione in merito alle 
condizioni di carico massimo ammissibile (Art. 132 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da elementi metallici o di 
notevole importanza e complessità in rapporto alle dimensioni ed ai sovraccarichi devono 
essere erette in base ad un progetto comprendente calcolo e disegno esecutivo (Art. 133 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso dell'edificio o altro saranno protette 
contro i rischi di caduta di materiali dall'alto del ponteggio fisso mediante la predisposizione di 
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mantovane o parasassi e la delimitazione delle aree di transito ( Art. 129 comma 3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sopra i ponti di servizio dei ponteggi metallici deve essere vietato qualsiasi deposito, salvo 
quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i 
movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere 
sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio (Art. 124 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI.  
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  
– Metodi di prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  Specifiche 
per dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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3 – Ripristino della copertura attici 
Il progetto prevede il ripristino della copertura in cemento tipo "pietra artificiale" con la sostituzione 
degli elementi ammalorati, la sostituzione mirata con elementi in materiale cementizio di identica 
fattura e natura. La successiva fornitura e posa di copertina in pietra tipo "Prun" fissata con malta di 
calce tradizionale e grappe metalliche alla listellatura di supporto. 
 
Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Martello demolitore 
o Idropulitrice 
o Intonacatrice 
o Trapano elettrico perforatore 
o Trancia-piegaferri 
o Betoniera 
o Attrezzi manuali di uso comune                        

 
Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Intonaco di malta cementizia 
o Conglomerato cementizio  
o Additivi per malte cementizie 

 
Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 
o Ponte su cavalletti 
o Scala doppia 
 

Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Proiezione di schegge, getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli ed abrasioni Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
• Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta 
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• Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile 
caduta è superiore a mt 2,00  

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi  
• Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale  
• È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, 

come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna   
• Devono essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per 

verificare l'eventuale allergia agli elementi contenuti  
• Evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali polverulenti e con prodotti chimici in 

genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati  
• Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro di 

getti e schizzi di intonaco  
• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere 

scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano 
persone  

• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza 

• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per 
accertarsi che le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate  (Art. 113 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o 
scendere dalla scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento 
laterale (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi 
di fortuna per livellare il piano (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rimuovere l’intonaco con idonei utensili e limitando la produzione di polveri, sbruffando acqua 
sui materiali da demolire e già demoliti 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per contatto 
con le attrezzature 
durante le lavorazioni  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare nei 
luoghi di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Lesioni per contatto con 
le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale  o per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Facciale filtrante per 

polveri FFP2 
 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura 

Esposizione a polveri 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori auricolari. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 
Contro la proiezione di 
materiali, getti e schizzi 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove serva 
alternativamente un punto di 
ancoraggio fisso 
(posizionamento) o un 
ancoraggio a dispositivo 
anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.9 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro e la 
prevenzione delle cadute 
dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro e di 
trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro 

 
 
 
 
4 – Parti murarie, intonaci e cornici degli attici 
Il progetto prevede l'esecuzione dei seguenti interventi: 
a) rimozione degli intonaci e delle guaine bituminose ammalorati; 
b) ricostruzione delle parti manacanti degli intonaci con malta a base di calce tradizionale dotata di 
struttura analoga a quella riscontrabile sul manufatto; 
c) ricostruzione della veste cromatica con l'applicazione di successive velature di pigmento, come 
originale, rispettando le tonalità riscontrati nel corso della campagna stratigrafica. 
 
 
a) Rimozione degli intonaci e delle guaine bituminose ammalorati 
 
Macchine/Attrezzature 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Martelletto elettrico 
o Mazza e scalpello 
 

Sostanze pericolose  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 
Opere Provvisionali  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio metallico 
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o Scale 
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Accertarsi della solidità dei ponteggi e predisporre le adeguate  protezioni atte ad impedire sia 

la caduta accidentale dei lavoratori che  quella del materiale 
• Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va trasportato a terra con gru 

o arganello o convogliato in appositi canali (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di risulta deve essere successivamente raccolto e rimosso 
• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si 

verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo ( Art. 153 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 
(Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere 
opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  demolizione 
possa investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art 154  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di spicconatura deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di 
rischio (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'utilizzo  della mazza e dello scalpello occorre  verificare  che quest'ultimo sia sempre 
ben affilato e con la testa priva di  ricalcature che possano  dare  luogo  a  schegge (Allegato 
VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione, assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione 
(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori di spicconatura effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  
comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto 
delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  
– Metodi di prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  Specifiche 
per dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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b) Ricostruzione delle parti manacanti degli intonaci con malta a base di calce tradizionale dotata di 
struttura analoga a quella riscontrabile sul manufatto; 
 
Macchine/Attrezzature 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali d’uso comune 
o Argano per il sollevamento dei carichi 
o Betoniera a bicchiere 
 

Sostanze/Preparati Pericolosi 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 

o Intonaci 
 

Opere Provvisionali 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Ponteggi 

 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento della betoniera Non probabile Grave  Accettabile 

o Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche per contatto con intonaci Non probabile Modesto Basso 

 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine 
di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree e stabilire le idonee precauzioni 
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per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm (Allegato 
XVIII Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti 
e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm (Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 
Vietarne il montaggio sugli impalcati del ponteggio (Art 139  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza (Art 112 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Applicare regolari parapetti o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile 
caduta è superiore a m 2 (Art 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare il corretto allestimento del ponteggio esterno (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della stabilità della betoniera (Allegato V Parte I Punto 5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni in particolare (Allegato 
V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 

o Il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il 
pericolo di tranciamento 

o Il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e 
lateralmente 

o Gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti 
contro il contatto accidentale a mezzo di carter 

• E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la betoniera sugli 
organi in movimento (Allegato VI Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La betoniera deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel 
libretto d'uso 

• Verificare che sia presente un solido impalcato per la betoniera a bicchiere a protezione del 
posto di lavoro (Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali non si deve passare con i carichi sospesi 
sopra le persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire 
l'allontanamento delle persone (Allegato VI Punto 3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà 
interrompere l'operazione fino al loro allontanamento (Allegato VI Punto 3.1.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale 
• Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature 

strettamente necessarie sul piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro (Art. 124 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti 
con sicurezza (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti  o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 
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l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi ( Art 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale ( Art 124  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Salire e scendere dal piano di lavoro facendo uso di scale a mano 
• È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi, è vietato utilizzare, come 

appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna (Allegato XVIII 
Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• È vietato allestire ponti su cavalletti sul ponteggio ( Art 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09 ) 

• Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per 
verificare l'eventuale allergia agli elementi contenuti. 

• Fornire i dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso ( Art 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfora
zione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 
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Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Spruzzi di intonaco 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti graffio, 
con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per il 
corpo 

 
 
c) Ricostruzione della veste cromatica con l'applicazione di successive velature di pigmento, come 
originale, rispettando le tonalità riscontrati nel corso della campagna stratigrafica 
 
Macchine/Attrezzature 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali 
o Rullo 
o Pennelli 
 

Sostanze/Preparati Pericolosi 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 

o Pitture (per mano di finitura e di fondo) 
o Stucchi 
o Vernici (per trattamenti protettivi/decorativi) 
o Polveri (durante la levigatura e stuccatura) 
 

Opere Provvisionali 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Impalcati 
o Ponteggi 
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Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di persone dall’alto Probabile Significativo Notevole 

o Inalazione di vapori da vernici/pitture Possibile Modesto Accettabile 

o Getti e schizzi di vernici/pitture Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi. Possibile Modesto Accettabile 
o Ferite e tagli per contatti con gli 

attrezzi Possibile Modesto Accettabile 

o Ergonomia-Postura Possibile Modesto Accettabile 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti 
chimici ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati  

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello 
specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E' necessario il preventivo esame della scheda tossicologica delle sostanze utilizzate per 
l'adozione delle specifiche misure di sicurezza 

• Le sostanze utilizzate, specialmente se allo stato liquido o facilmente solubili o volatili, devono 
essere custodite in recipienti a tenuta e muniti di buona chiusura 

• Tali recipienti devono portare una scritta che ne indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i 
contrassegni ( Allegato IV punto 2  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le sostanze utilizzate non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore 
a quella strettamente necessaria per la lavorazione 

• Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti 
(Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza e l'efficienza delle opere provvisionali (impalcati, parapetti, ecc.) 
• Provvedere al ripristino dei regolari parapetti eventualmente rimossi e/o non più affidabili 
• Non utilizzare ponti su cavalletti posti su ponteggi e/o in vani che presentino aperture verso il 

vuoto ( Art 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Applicare regolari e solidi parapetti su ogni lato prospiciente il vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Non devono essere manomesse le opere provvisionali predisposte 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 
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l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da 
parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nelle movimentazioni manuali, rispettare le seguenti regole: posizionare bene i piedi ed 
utilizzare le gambe per il sollevamento mantenendo sempre la schiena ben eretta 

• Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso delle attrezzature 
di sollevamento 

• In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve 
essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, 
previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono 
stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni 
di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono 
ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere e nei lavori 
che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la 
diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee 

• Nel corso della lavorazione potrebbero verificarsi getti e schizzi di pitture/vernici, devono 
essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, 
circoscrivendo la zona di intervento 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da 
assumere durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai 
principi di ergonomia  (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  
– Metodi di prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 
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Getti e schizzi 

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  Specifiche 
per dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 
5 – Parti metalliche - opere da lattoniere 
Si prevede l'esecuzione dei seguenti interventi: 
a) rimozione delle scossaline con relativi telai attualmente collocate all'intersezione tra la falda di 
copertura e la parete interna degli attici di copertura e pulizia delle zone sottostanti; 
b) preparazione di mensole metalliche, ancorate ai puntoni e ai setti murari degli attici, di sostegno 
del nuovo canale di gronda; 
c) fornitura e posa di nuovo canale di gronda sagomato su disegno inserito tra la falda di copertura e 
la parete interna degli attici di copertura; 
d) inserimento di nuovi tubi pluviali incassati a collegamento del canale di gronda di cui al punto 
precedente con i pluviali in facciata esistenti; 
e) fornitura e posa di copertina in lamiera di rame a chiusura del canale attualmente esistente nel 
cornicione a sbalzo su struttura in legno di sostegno. 
 
a) Rimozione delle scossaline con relativi telai attualmente collocate all'intersezione tra la falda di 
copertura e la parete interna degli attici di copertura 
 
Macchine/Attrezzature 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Sega da ferro o forbice da lamiera                        
o Trapano elettrico 
o Avvitatore 
 

Sostanze pericolose  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri  
 
Opere Provvisionali  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggio metallico  
o Trabattello 
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o Piattaforma aerea su autocarro 
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  
• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) 

contro la caduta di materiali dall’alto  
• Durante la rimozione deve essere presente solo il personale addetto a tale lavorazione  
• Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda  
• Accertarsi della solidità dei ponteggi e predisporre le adeguate protezioni atte ad impedire sia 

la caduta accidentale dei lavoratori che quella del materiale, soprattutto se la zona sottostante 
ai lavori presenta aree abitate o di transito  

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  
• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 
• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di 

gronda, preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 
• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 

parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti 
stabili (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture devono essere protette con barriere perimetrali o 
coperte con tavoloni (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'alto della rimozione deve essere 
opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  demolizione 
possa investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art.154 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il calo in basso dei materiali rimossi dal piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite 
imbragature e tenendo presente l’azione del vento. 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori di rimozione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  
comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto 
delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs.n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Scivolamenti e cadute 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfora
zione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 

 
b) Preparazione di mensole metalliche, ancorate ai puntoni e ai setti murari degli attici, di sostegno 
del nuovo canale di gronda 
 
Macchine/Attrezzature 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro  
o Saldatrice elettrica 
o Trapano a batteria 
o Ganci funi e imbracature 
o Gru 

 
Sostanze pericolose  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Vernici  
o Fumi di saldatura 

 
Opere Provvisionali  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio metallico 
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Radiazioni Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Investimento Non probabile Significativo Accettabile 
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Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido 
abbandono in caso di emergenza. (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'assemblaggio a terra degli elementi deve avvenire in area appositamente organizzata, 
delimitata e segnalata 

• Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto la 
guida di persona esperta (caposquadra o assistente al montaggio) a ciò espressamente 
designata. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere suddiviso per 
mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto un'informazione e formazione adeguata 
alle funzioni svolte. 

• Utilizzare opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione 
• Durante le fasi transitorie di montaggio e completamento delle protezioni, utilizzare sempre 

attrezzature di protezione anticaduta (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Controllare la stabilità delle opere provvisionali e la completezza dei parapetti, nonché la 
chiusura di botole, asole e aperture verso il vuoto (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per la messa in opera delle protezioni collegate agli elementi strutturali, si deve tenere conto 
delle seguenti istruzioni: 

o Le reti possono essere poste all'interno o all'esterno dell'opera in corso di 
realizzazione e la loro messa in opera presuppone la definizione del sistema di 
ancoraggio e di movimentazione per ogni caso particolare. 

o I dispositivi di ancoraggio devono essere messi in opera sui singoli elementi in fase di 
costruzione o pre-assemblaggio a terra della carpenteria. 

o I dispositivi di sicurezza ed i loro accessori devono essere stoccati, trasportati e 
movimentati con cura per evitare il loro degrado. 

o Durante la messa in opera si devono utilizzare metodi che riducano i rischi di caduta al 
minimo. 

o Devono essere previsti e allestiti, in fase di costruzione o pre-assemblaggio a terra 
della carpenteria, i sistemi di ancoraggio e dei dispositivi di protezione individuale 
anticaduta per il personale incaricato della loro installazione. 

o Le reti devono risultare posate il più vicino possibile al piano di lavoro, per ridurre 
l'altezza di caduta. 

o Devono essere evitati vuoti tra un elemento e l'altro delle reti, attraverso i quali il 
personale potrebbe passare in caso di caduta. 

o Evitare la caduta sulle reti di materiali incandescenti nel caso le attività sovrastanti 
comportino la saldatura o taglio termico degli elementi. 

o Verificare periodicamente lo stato delle attrezzature di protezione, delle reti e degli 
accessori di ancoraggio. 

o Asportare i materiali o gli utensili caduti accidentalmente nelle reti. 
o Verificare il buono stato dei mezzi di ancoraggio e la tensione delle reti. 
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o Spostare i sistemi di protezione e/o le reti secondo l'avanzamento della costruzione 
con sufficiente anticipo rispetto all'esecuzione dei lavori corrispondenti. 

• Nell'area interessata all'assemblaggio e al montaggio degli elementi, vietare l'accesso ai non 
addetti al lavoro con appropriata segnaletica e mettere in opera idonee protezioni, quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o altro. (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 ) 

• Lo stoccaggio degli elementi deve avvenire conformemente alle norme di sicurezza e gli 
elementi devono in ogni modo essere sempre disposti e stabilizzati con sistemi che 
consentano la rimozione di ogni singolo elemento, senza alterare l'equilibrio degli altri elementi 
stoccati. 

• Durante le fasi transitorie di assemblaggio, i singoli elementi devono essere mantenuti stabili 
con opere provvisionali o apparecchi di sollevamento. 

• La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti all'impiego particolare 
(portata, velocità, oscillazioni) e l'apertura dei ganci degli apparecchi di sollevamento deve 
avvenire da posizioni sicure e solo dopo aver accertato la completa stabilizzazione degli 
elementi. 

• La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti all'impiego particolare 
(portata, velocità, oscillazioni) e l'apertura dei ganci degli apparecchi di sollevamento deve 
avvenire da posizioni sicure e solo dopo aver accertato la completa stabilizzazione degli 
elementi. 

• I pilastri, le travi o gli interi telai devono essere solidamente sostenuti o puntellati fino 
all'entrata in efficienza dei collegamenti definitivi alla parte di costruzione già montata e in 
condizioni stabili. 

• Le attrezzature provvisionali di montaggio, di puntellamento, di controventatura, devono 
essere conformi alle caratteristiche definite nel progetto di montaggio; il preposto al montaggio 
deve verificare la rispondenza e lo stato di conservazione in rapporto all'uso. 

• Nei lavori che comportano la contemporanea attività a quote diverse, le operazioni di 
montaggio devono essere delimitate anche in senso orizzontale con intavolati o reti, per la 
protezione contro la caduta di materiali dai piani di montaggio al piano di lavoro sottostante. 

• In corrispondenza delle zone di transito e di stazionamento a terra, devono essere allestite 
robuste tettoie di protezione. (Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 
condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 

• Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di tiranti, 
bilancini ed attrezzi adatti per ogni casistica e peso degli elementi. Prima di ogni operazione 
occorre controllare che l'apparecchio di sollevamento sia equipaggiato con il corredo adatto al 
tipo di elemento da sollevare 

• Gli elementi che presentano anomalie nei sistemi per l'aggancio agli apparecchi di 
sollevamento o per l'affranco delle protezioni in opera, devono essere scartati. 

• La manovre di movimentazione degli elementi devono essere rese note a tutto il personale e 
comunque devono sempre essere segnalate acusticamente. 

• Gli elementi di notevole dimensione movimentati con apparecchi di sollevamento devono 
essere accompagnati o guidati da apposito personale a terra. 

• Durante tutte le manovre, il gruista deve agire con la massima attenzione, evitando movimenti 
bruschi o accelerazioni. Ogni manovra deve essere preavvisata da un segnale acustico. 

• Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute 
chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili 

• Le operazioni a terra che comportano una rumorosità elevata (come ad esempio 
l'assemblaggio delle parti metalliche mediante spinatura e altri sistemi che comportano la 
forzatura tra parti metalliche) devono essere opportunamente delimitate e segnalate e gli 
addetti devono fare uso di idonei otoprotettori (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 ) 
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• Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi meccanici devono essere 
predisposti percorsi sicuri e deve essere, in tutti i casi, impedito l'accesso agli estranei. (Art. 
108-109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie di circolazione dei mezzi di trasporto e di sollevamento devono essere livellate e 
consolidate e tenute sgombre da depositi, attrezzature e ostacoli in genere. 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine 
di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La regolazione degli elementi durante il montaggio deve avvenire con l'ausilio di attrezzature 
idonee (leve, palanchini) e con gli elementi tenuti sollevati dagli apparecchi di sollevamento. 

• In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve 
essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione di informazione e formazione, 
previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

• Durante la esecuzione delle saldature, osservare le seguenti regole: 
o In caso di lavori di saldatura a terra o in quota, evitare il diffondersi delle scintille 

nell'ambiente circostante ed utilizzare delimitazioni o barriere, anche mobili, idonee a 
contenere le scintille e fiamme. 

o Durante le operazioni di saldatura i gas prodotti non devono interessare le aree di 
lavoro e, se non risultano sufficientemente diluiti, devono essere aspirati e filtrati.  

o Acquisizione delle schede di sicurezza delle materie prime utilizzate, nonché degli 
elettrodi di saldatura. 

o Gli addetti devono fare uso dei previsti dispostivi di protezione delle vie respiratorie e 
di idonei indumenti protettivi e occhiali, poiché, durante le operazioni di saldatura, si 
possono liberare gas contenenti ossidi di azoto e ozono, nonché sostanze provenienti 
da pezzi trattati (pezzi zincati, nichelati, cadmiati, cromati, verniciati), oppure fumi 
contenenti ossidi di ferro, cromo, nichel, manganese o composti del fluoro derivanti dal 
rivestimento degli elettrodi basici, oppure polveri contenenti prevalentemente ossidi di 
ferro, carburo di silicio, resine e più raramente silice cristallina. 

o I lavori di saldatura devono essere contenuti con barriere e schermi, anche mobili, in 
modo da evitare l'esposizione alle radiazioni da parte dei non addetti. 

o Tenere spenta la saldatrice quando non si utilizza e lasciare raffreddare 
sufficientemente i pezzi saldati. 

o Le operazioni di trattamento con prodotti protettivi e/o vernici degli elementi metallici 
devono essere segnalate o delimitate per evitare l'accesso alle persone non 
direttamente interessate ai lavori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e/o per 
caduta di materiali o 
utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 
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Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

 
c) Fornitura e posa di nuovo canale di gronda sagomato su disegno inserito tra la falda di copertura e 
la parete interna degli attici di copertura  
 
Macchine/Attrezzature 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Sega da ferro o forbice da lamiera 
o Pistola sparachiodi 
o Avvitatore elettrico 
o Trapano elettrico 
 

Sostanze pericolose  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Adesivo universale acrilico 
o Silicone  
o Vernice antiruggine 
o Polveri  
 

Opere Provvisionali  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio metallico  
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 
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o Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 
 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali 
impiegati ed osservare le norme di sicurezza e le modalità impartite dal fornitore 

• Durante il montaggio delle grondaie deve essere presente solo il personale addetto a tale 
lavorazione  

• Vietare l’esecuzione di altre lavorazioni contemporaneamente alla posa in opera delle 
grondaie 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) 
contro la caduta di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 
• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di 

gronda, preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 
• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 

parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti 
stabili (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture devono essere protette con barriere perimetrali o 
coperte con tavoloni (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il sollevamento delle gronde al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite 
imbragature e tenendo presente l’azione del vento 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfora
zione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 

 
d) Inserimento di nuovi tubi pluviali incassati a collegamento del canale di gronda di cui al punto 
precedente con i pluviali in facciata esistenti attraverso la realizzazione di fori nella muratura tramite 
carotaggio 
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Carotaggio per la realizzazione dei fori passanti per insrimento pluviali 

Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 
 
 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato 
ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la funzionalità dei comandi della carotatrice 
• Eseguire la manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto 
• Posizionare saldamente la carotatrice 
• Fissare efficacemente l'alimentazione idrica della carotatrice 
• Verificare che la carotatrice sia a doppio isolamento con grado di protezione IP55 
• Controllare l'integrità dei cavi e delle spine di alimentazione della carotatrice 
• Scollegare l'alimentazioni della carotatrice nelle pause di lavoro 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
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comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante 
l’uso 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polvere 

Mascherina antipolvere 
 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

 
 
Inserimento nuovi tubi pluviali 

 

Macchine/Attrezzature 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Sega da ferro o forbice da lamiera 
o Pistola sparachiodi 
o Avvitatore elettrico 
o Trapano elettrico 
 

Sostanze pericolose  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Adesivo universale acrilico 
o Silicone  
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o Vernice antiruggine 
o Polveri  
 

Opere Provvisionali  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio metallico  
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali 
impiegati ed osservare le norme di sicurezza e le modalità impartite dal fornitore 

• Durante il montaggio delle grondaie deve essere presente solo il personale addetto a tale 
lavorazione  

• Vietare l’esecuzione di altre lavorazioni contemporaneamente alla posa in opera delle 
grondaie 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) 
contro la caduta di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 
• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di 

gronda, preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 
• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 

parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti 
stabili (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture devono essere protette con barriere perimetrali o 
coperte con tavoloni (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il sollevamento delle gronde al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite 
imbragature e tenendo presente l’azione del vento 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfora
zione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 
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e) Fornitura e posa di copertina in lamiera di rame a chiusura del canale attualmente esistente nel 
cornicione a sbalzo su struttura in legno di sostegno. 
 
Macchine/Attrezzature 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Sega da ferro o forbice da lamiera 
o Pistola sparachiodi 
o Avvitatore elettrico 
o Trapano elettrico 
 

Sostanze pericolose  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Adesivo universale acrilico 
o Silicone  
o Vernice antiruggine 
o Polveri  
 

Opere Provvisionali  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio metallico  
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali 
impiegati ed osservare le norme di sicurezza e le modalità impartite dal fornitore 

• Durante il montaggio delle grondaie deve essere presente solo il personale addetto a tale 
lavorazione  
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• Vietare l’esecuzione di altre lavorazioni contemporaneamente alla posa in opera delle 
grondaie 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) 
contro la caduta di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 
• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di 

gronda, preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 
• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 

parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti 
stabili (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture devono essere protette con barriere perimetrali o 
coperte con tavoloni (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il sollevamento delle gronde al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite 
imbragature e tenendo presente l’azione del vento 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfora
zione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 

 
6) Accessi dal sottotetto 
Le tre aperture attualmente presenti nelle falde saranno modificate e trasformate in abbaini. 

Si prevede l'esecuzione dei seguenti interventi: 
a) rimozione serramenti (velux) esistenti; 
b) rimozione manto di copertura per la porzione necessaria alla realizzazione dell'intervento; 
c) realizzazione tamponamenti nuovi abbaini; 
d) realizzazione rivestimento esterno in lamiera di rame nuovi abbaini; 
e) fornitura e posa nuovi serramenti abbaini, 
f) ripristino del manto di copertura. 
 
a) Rimozione serramenti (velux) esistenti 
 
Macchine/Attrezzature 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Utensili elettrici portatili                        
o Autogru 
o Ganci, funi, imbracature 

 
Opere Provvisionali   
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponteggio metallico 
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Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate ( Art 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il ponteggio ed il castello di tiro siano in buono stato di conservazione, 
regolarmente montati e protetti con mantovane 

• In caso di utilizzo della gru, attenersi alle istruzioni riportate nella scheda specifica ed 
osservare scrupolosamente le procedure di movimentazione meccanica dei carichi mediante 
gru 

• In caso di transito pedonale nell'area di lavoro, l'addetto deve bloccare il transito sul 
marciapiede mediante appositi dissuasori di traffico 

• L'automezzo adibito al trasporto deve accedere o uscire dal cantiere solo in presenza di un 
addetto e secondo le procedure da questo impartite 

• L'addetto deve controllare che nella zona non transitino persone e/o mezzi non autorizzati 
• Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i 

lavoratori devono usare idonea cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e 
l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere 
adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le 
protezioni per impedire cadute accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 
• Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 
• I carichi sospesi devono seguire percorsi determinati affinché non sovrastino postazioni di 

lavoro 
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• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per evitare il sollevamento di polvere, le macerie verranno bagnate prima di essere scaricate 
(Art 153  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfora
zione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 
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Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 

 
 
b) Rimozione manto di copertura per la porzione necessaria alla realizzazione dell'intervento 
 
Macchine/Attrezzature 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Utensili elettrici portatili 
o Elevatore a cavalletto 

 
Sostanze pericolose  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri  

 
Opere Provvisionali  
  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Canale per il convogliamento dei materiali 
o Ponteggio fisso 

 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) 
contro la caduta di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del 
D.lgs. n.81/08) 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 
• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di 

gronda, preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 
• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 

parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti 
stabili (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale 
• Durante i  lavori  di rimozione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  aree a 

rischio di caduta di oggetti dall'alto (Art 114 del D.lgs. n.81/08 ) 
• L'area, che interessa la zona di caduta del materiale all'atto della rimozione, deve essere 

opportunamente delimitata in modo da impedire che il materiale di  risulta possa investire o 
comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare di gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli elementi rimossi 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore ( Art 192  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfora
zione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 
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c) Realizzazione tamponamenti nuovi abbaini 
 
Macchine/Attrezzature 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello manuale                         
o Trapano elettrico 
o Avvitatore elettrico 
 

Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri  
 
Opere Provvisionali  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio metallico a tubi giunti 
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 
o Elettrocuzione per mancato rispetto 

delle distanze da linee elettriche in 
tensione 

Probabile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Lieve Basso 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
• Prima di avviare le operazioni di montaggio della struttura lamellare, il responsabile della 

progettazione esecutiva che ha curato la stesura dell'elaborato, deve istruire opportunamente 
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il responsabile del montaggio in ordine alle specifiche del progetto ed alle modalità di 
ancoraggio 

• Al montatore devono essere consegnate le schede tecniche di montaggio che costituiscono a 
tutti gli effetti le istruzioni operative cui bisogna attenersi scrupolosamente durante le attività di 
posa in opera 

• Per operare in maniera sicura, i lavoratori incaricati di lavorare in quota devono essere 
provvisti delle conoscenze, delle competenze e dell’esperienza del caso. È necessario formare 
i lavoratori per metterli in grado di riconoscere i rischi, comprendere i sistemi di lavoro 
appropriati ed essere in grado di svolgere con competenza i relativi compiti, quali 
l’installazione delle protezioni per le estremità, l’azionamento di una piattaforma di accesso 
mobile, oppure come preparare ed indossare sistemi di protezione a cinghia  

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  
• Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda  
• Nel montaggio di un ponteggio metallico fisso devono essere rispettate le indicazioni del 

fabbricante contenute nel libretto di autorizzazione ministeriale all'impiego 
• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) 

contro la caduta di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08) 
• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di 

gronda, preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 
• La protezione delle estremità deve essere abbastanza resistente per sostenere una persona 

che cade contro di essa 
• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 
• Rendere disponibile un accesso sicuro, oltre ad uscite e postazioni di lavoro 
• Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale 
• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  
• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 

parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti 
stabili  

• Durante l’effettuazione di lavori in quota, si dovrebbero tenere in debita considerazione le 
condizioni atmosferiche, dal momento che la presenza di ghiaccio, bagnato o vento può 
aumentare considerevolmente il rischio di caduta di persone o materiale 

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee 
elettriche aeree che possano interferire con le manovre  

• Non utilizzare l’autogru e la piattaforma aerea in prossimità di linee elettriche o di impianti 
elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella 
Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo sforzo  

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 
• Imbracare i materiali e le attrezzature in modo che durante il trasporto restino fermi 
• I materiali sciolti vanno messi dentro ceste metalliche 
• Nella fase di posizionamento degli elementi da posare, impartire le necessarie disposizioni ed 

interdire la zona di operazione, onde evitare urti o schiacciamenti 
• Attenersi alle istruzioni e operare in modo coordinato 
• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali 

impiegati  
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08) 
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08) 

 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Punture, tagli ed 
abrasioni per contatto 
con le attrezzature 
durante le lavorazioni  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare nei 
luoghi di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 punto 3, 4 n.5 
UNI EN 388(2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Lesioni per contatto con 
le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 punti 3, 4 n.6 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature. 

Probabile caduta di 
materiale dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o comunque 
per contatti con elementi 
pericolosi 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 punto 3, 4 n.1 
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Facciale filtrante per 

polveri FFP2 
 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09  punti3,4 n.4 
UNI EN 149(2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie. 
Semimaschera filtrante contro 
particelle. Requisiti, prove, 
marcatura 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno   
 
 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78  D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09 punto 3, 4 n.9 
UNIEN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. Imbracature per il 
corpo 
UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro e la 
prevenzione delle cadute 
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dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro e di 
trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro 

 
d) Realizzazione rivestimento esterno in lamiera di rame nuovi abbaini 
 
Macchine/Attrezzature 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Martello manuale  
o Sega manuale per legno 
o Flessibile o smerigliatrice 
o Trapano elettrico  
o Avvitatore elettrico 
 

Sostanze pericolose  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Cemento 
o Silicone 

 
Opere Provvisionali  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggio metallico a tubi giunti 
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti sul tetto Possibile Significativo Notevole 

o Urti con le lamiere in movimentazione Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 
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Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
• Per operare in maniera sicura, i lavoratori incaricati di lavorare sul tetto devono essere 

provvisti delle conoscenze, delle competenze e dell’esperienza del caso. È necessario formare 
i lavoratori per metterli in grado di riconoscere i rischi, comprendere i sistemi di lavoro 
appropriati ed essere in grado di svolgere con competenza i relativi compiti, quali 
l’installazione delle protezioni per le estremità, l’azionamento di una piattaforma di accesso 
mobile, oppure come preparare ed indossare sistemi di protezione a cinghia  

• E’ vietato gettare materiali dal tetto, che invece deve essere trasportato al suolo oppure 
convogliato in appositi canali  

• Non accumulare sul tetto materiale che poi potrebbe cadere onde evitare il rischio ferire 
qualcuno 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi   
• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) 

contro la caduta di materiali dall’alto  
• Evitare l’accesso ad aree pericolose poste al di sotto o nelle adiacenze delle aree del tetto su 

cui si effettuano dei lavori 
• Utilizzare reti per rifiuti, vialetti coperti o precauzioni simili per evitare che il materiale in caduta 

causi ferite 
• Assicurarsi che tutto il materiale sia conservato in maniera appropriata, soprattutto in presenza 

di forte vento  
• Durante l’effettuazione di lavori sul tetto, si dovrebbero tenere in debita considerazione le 

condizioni atmosferiche, dal momento che la presenza di ghiaccio, bagnato o vento può 
aumentare considerevolmente il rischio di caduta di persone o materiale 

• Prendere le misure collettive di protezione contro i rischi di caduta commisurate all’effettiva 
valutazione del rischio, e comunque prima delle misure protettive personali. Ogni rimedio teso 
ad evitare le cadute, come la protezione delle estremità, dovrebbe essere sufficientemente 
resistente per prevenire od arrestare le cadute ed impedire che i lavoratori si feriscano 

• Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda 
• Nel montaggio di un ponteggio metallico fisso devono essere rispettate le indicazioni del 

fabbricante contenute nel libretto di autorizzazione ministeriale all'impiego. 
• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di 

gronda, preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 
• La protezione delle estremità deve essere abbastanza resistente per sostenere una persona 

che cade contro di essa. 
• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 
• Rendere disponibile un accesso sicuro, oltre ad uscite e postazioni di lavoro 
• Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale 
• Installare sottoponti e le reti di sicurezza per proteggersi unicamente dal rischio di caduta 

attraverso aperture o per sfondamento della copertura stessa. Non proteggono contro il rischio 
di caduta verso l'esterno del perimetro del fabbricato. In tali casi devono perciò essere previsti 
parapetti o ponteggi di protezione lungo il perimetro 

• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 
parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti 
stabili  
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• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere 
protette con barriere perimetrali o coperte con tavoloni  

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo sforzo  

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 
• Imbracare i materiali e le attrezzature in modo che durante il trasporto restino fermi 
• I materiali sciolti vanno messi dentro ceste metalliche 
• Controllare il bilanciamento e l'aggancio dei carichi e prestare molta attenzione nelle fasi di 

posa e sistemazione delle lastre di lamiera 
• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali 

impiegati  
• Per i lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdrucciolevoli 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Punture, tagli ed 
abrasioni per contatto 
con le attrezzature 
durante le lavorazioni  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare nei 
luoghi di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. lgs. 
106/09 punto 3, 4 n.5 
UNI EN 388(2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Lesioni per contatto con 
le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. lgs. 
106/09 punti 3, 4 n.6 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature. 

Probabile caduta di 
materiale dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o comunque 
per contatti con elementi 
pericolosi 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. lgs. 
106/09 punto 3, 4 n.1 
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 
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Caduta dall’alto 

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno   
 
 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78  D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. lgs. 106/09 punto 3, 4 n.9 
UNIEN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. Imbracature per il 
corpo 
UNIEN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro e la 
prevenzione delle cadute 
dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro e di 
trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro 

 
e) Fornitura e posa nuovi serramenti abbaini 
 
Macchine/Attrezzature 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune          
o Utensili elettrici portatili 
 

Opere Provvisionali  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio metallico a tubi giunti 
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 
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• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i 
lavoratori devono usare idonea cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e 
l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere 
adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le 
protezioni per impedire cadute accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 
• Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 

individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo sforzo ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfora
zione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
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salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 

 
 
f) Ripristino del manto di copertura. 
 
Macchine/Attrezzature 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Martello manuale                         
o Sega manuale per legno 
o Flessibile o smerigliatrice 
o Betoniera a bicchiere 
o Gru a torre 
 

Sostanze pericolose  

 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento 
o Polveri di legno 
o Polveri di inerti 

 
Opere Provvisionali  
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio metallico a tubi giunti 
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 
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o Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 
 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  
• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) 

contro la caduta di materiali dall’alto  
• Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda  
• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  
• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 
• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di 

gronda, preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 
• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e 

parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti 
stabili  

• Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale 
• Per i lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdrucciolevoli 
• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere 

protette con barriere perimetrali o coperte con tavoloni  
• Il sollevamento delle tegole al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite ceste 

chiuse ai lati e tenendo presente l’azione del vento 
• Durante l’esecuzione di opere di manutenzione i lucernari, la cui conformazione non sia tale 

da offrire garanzie contro la possibilità di caduta accidentale, devono essere protetti  
• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali 

impiegati  
• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate, le modalità d'uso ed i tempi di contatto  
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08) 
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Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Punture, tagli ed 
abrasioni per contatto 
con le attrezzature 
durante le lavorazioni  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare nei 
luoghi di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 punto 3, 4 n.5 
UNI EN 388(2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Lesioni per contatto con 
le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 punti 3, 4 n.6 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature. 

Probabile caduta di 
materiale dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o comunque 
per contatti con elementi 
pericolosi 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 punto 3, 4 n.1 
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Facciale filtrante per 

polveri FFP2 
 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 punti3,4 n.4 
UNI EN 149(2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie. 
Semimaschera filtrante contro 
particelle. Requisiti, prove, 
marcatura 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno   
 
 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78  D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09 punto 3, 4 n.9 
UNIEN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. Imbracature per il 
corpo 
UNIEN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro e la 
prevenzione delle cadute 
dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro e di 
trattenuta e cordini di 
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posizionamento sul lavoro 

 
7) Fornitura e posa di linea vita in copertura 
Trattasi del montaggio della linea vita, ossia di un insieme di ancoraggi posti in quota sulle coperture 
alla quale si agganciano gli operatori tramite imbracature e relativi cordini; può essere del tipo 
temporaneo o stabile. Nel primo caso viene utilizzata per il montaggio di edifici prefabbricati e 
successivamente smontata, nel secondo caso viene installata sulle coperture dei nuovi edifici in 
modo stabile, per la loro manutenzione. Inoltre, può essere fissata su diversi tipi di materiali, quali 
calcestruzzo, laterocemento, legno, e travi in ferro. Generalmente, la linea vita viene utilizzata da 
lattonieri, muratori, installatori impianti, tecnici antenna e da chiunque debba salire in copertura per 
lavorazioni o manutenzioni.  
In particolare, le linee vita vengono installate per svolgere sulle coperture dei fabbricati (civili e non) i 
seguenti interventi: 
 accesso al tetto per vari usi; 
 ispezioni del tetto in tutte le sue parti; 
 riparazioni ordinarie e straordinarie; 
 installazione di impianti tecnologici (parabole, fotovoltaico, termico-solare);  
 pulizia canne fumarie e pulizia gronde; 
 rifacimento lastrici solari ed impermeabilizzazioni. 

 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 
(P) 

Danno 
(D) 

Entità 

Caduta di persone 
dall’alto Possibile Significati

vo Notevole 

Allestire lungo i bordi della 
copertura parapetti 
provvisori a norma di legge 
per proteggere gli operatori 
durante la fase di 
montaggio del sistema 
linea vita. Indossare 
imbracatura e cintura di 
sicurezza 

Caduta di materiale ed 
attrezzi dall’alto Possibile Significati

vo Notevole 

Non gettare alcun tipo di 
materiale dall’alto. Fissare 
gli utensili da lavoro alla 
cintura o portali in una 
borsa a tracolla. 
Indossare Elmetto di 
protezione 

Ferite, tagli e abrasioni  
alle mani Possibile Modesto Accettabile Indossare Guanti in crosta 
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SCHEDA TECNICA 
Nei lavori in quota, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro 
salute e sicurezza, in particolare a rischi di caduta dall’alto, e quando il dislivello è maggiore 
di quello imposto dalla legislazione vigente (2 mt), devono essere adottate misure di 
protezione collettive (parapetti, ponteggi, impalcature, reti, ecc), in mancanza di queste e/o 
per eliminare rischi residui,  occorre utilizzare Dispositivi di Protezione Individuale combinati 
con ancoraggi singoli o linee vita rigide o flessibili. 
Il progettista della linea vita deve prevedere il posizionamento dei dispositivi di ancoraggio, 
valutando la solidità del solaio ed eventuali zone a rischio di caduta su balconi, terrazzi, vicini 
all'impianto di ancoraggio. 
Il progettista, oltre alla presentazione degli elaborati grafici che rappresentano la prima parte 
del progetto, è tenuto a verificare, mediante calcoli, la resistenza della struttura di supporto 
utilizzata per valutarne la capacità di sopportare i carichi indotti da un’eventuale caduta di un 
operatore. Qualora non siano note le “caratteristiche tecniche dell’elemento costituente la 
struttura portante, è necessario realizzare, a parte, delle prove di resistenza statica e 
dinamica su un campione di struttura con un campione di ancoraggio” (UNI EN 795). 
La linea vita deve essere progettata affinché il soggetto non abbia una caduta libera 
superiore a 1,5 metri, considerando il fatto che, in relazione alla tipologia di assorbitori e 
all’allungamento fisico/metallico del sistema sollecitato, lo spazio di arresto sarà superiore. 
Il montaggio della linea vita deve avvenire nel rispetto delle misure di prevenzione degli 
infortuni secondo quanto previsto dall’ Art. 115 del D.Lgs. 81/08 come integrato dal 
D.Lgs.106/09 e secondo quanto indicato dalla norma di riferimento UNI EN 795:2002, che 
specifica “i requisiti, i metodi di prova e le istruzioni per l’uso e la marcatura di dispositivi di 
ancoraggio progettati esclusivamente per l’uso con dispositivi di protezione individuale contro 
le cadute dall’alto. 
La legge non impone agli installatori di seguire corsi formativi, ma prevede che questi siano 
adeguatamente formati e in grado di dimostrare al committente le proprie competenze, ossia 
devono essere a conoscenza delle peculiarità che caratterizzano il sistema anticaduta, delle 
problematiche che potrebbe incontrare e delle soluzioni da adottare. 
Il montatore della linea vita deve prestare la massima attenzione ai seguenti aspetti: 
 attenersi strettamente alle prescrizioni del progetto fornito dal progettista; 
 attenersi alle specifiche di montaggio riportate sul manuale tecnico del prodotto; 
 verificare e controllare che le caratteristiche strutturali previste dal progetto siano reali; 
 verificare la qualità del materiale utilizzato per il montaggio; 

Gli installatori di Linee vita devono rilasciare, al termine dell'installazione del sistema 
anticaduta, la Dichiarazione di corretto montaggio, con la quale dichiarano di avere eseguito 
il lavoro a regola d'arte. Risulta necessario, quindi, dedicare tempo all’aggiornamento e alla 
formazione in modo tale da accrescere costantemente le proprie conoscenze relative 
all’argomento Linee Vita. 
Installare parapetti provvisori per proteggere gli operatori durante la fase di montaggio del 
sistema linea vita. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, 
con particolare attenzione alla consistenza strutturale e al corretto fissaggio, in grado di poter 
resistere alle sollecitazioni nell’insieme e in ogni sua parte, in relazione alle condizioni 
ambientali ed alla sua specifica funzione. Non modificare o eliminare un parapetto, ma 
segnalare al responsabile eventuali non rispondenze del parapetto alla normativa 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso  
Usare i dispositivi di protezione individuale  
Normativa di riferimento 
Art. 115 "Sistemi di protezione contro le cadute dall'alto” del D.Lgs. 81/08 come 
modificato dal D.Lgs.106/09. 
UNI EN 795:2002 “Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto: 
Dispositivi di ancoraggio”.  
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Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfora
zione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 

di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 

 
 
8 – Smantellamento cantiere e pulizia finale 
Il cantiere viene smobilizzato, in particolare vengono rimossi ed allontanati gli elementi di recinzione 
e di delimitazione provvisoria di cantiere, gli arredi e la segnaletica utilizzata, dopo si procede alla 
pulizia finale dell’area.  
Durante questa fase di lavorazione l’Impresa Appaltatrice dovrà disporre un operatore a terra 
debitamente addestrato per la gestione del traffico. 
 
Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro 
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Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno Classe 

Caduta attrezzature/materiali  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 
Elettrocuzione (per contatti diretti 
e/o indiretti) Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Esposizione a rumore  Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 
Tagli, abrasioni e schiacciamenti alle 
mani  

Possibile Modesto Accettabile 

Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Accettabile 
 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

1. Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
2. Delimitare la zona interessata dalle operazioni, se tale zona è nell'immediata vicinanza 

della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme 
del codice della strada e al regolamento d'attuazione 

3. Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento 
4. Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 
5. Durante le fasi di carico/scarico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, mediante 

avvisi e sbarramenti 
6. Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli 
7. Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano 

interventi in quota (scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) (Art 111–115  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

8. Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro 
modo contro al rischio di caduta dall’alto (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

9. I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

10. Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

11. Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

12. Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

13. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

14. Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature 
di sollevamento 
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15. Nella movimentazione manuale, posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il 
sollevamento mantenendo sempre la schiena ben eretta 

16. Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi attrezzi 
manuali per evitare lo schiacciamento con le funi, con il materiale e con le strutture 
circostanti 

17. I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto materiali 
pesanti finché la stessa non sarà terminata 

18. Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi 
19. Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole 
20. Controllare periodicamente lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in 

dotazione individuale 
21. Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o 

d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate 
all'attrezzo stesso 

22. Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la 
proiezione di schegge 

23. Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
24. Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più 

appropriato 
25. Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
26. Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti 

(asce, roncole, accette, ecc.) 
27. Gli utensili elettrici dovranno essere provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal 

simbolo del doppio quadrato (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

28. Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno essere 
collegati all’impianto di terra (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

29. Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali  

30. Evitare il contatto del corpo con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di 
procurare lesioni 

31. Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti 
accidentali 

32. Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne e notturne 

33. Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

34. Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

35. Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
Elenco, non esaustivo, della minima dotazione di DPI  
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

 
Pagina  di 105 

85 



Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 
6. Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni. 
 
L’organizzazione del cantiere e le sue modeste dimensioni non prevede interferenze tra le 
lavorazioni. 
L'organizzazione delle diverse fasi di lavoro, come ipotesi di piano, è definita nel Cronoprogramma 
delle lavorazioni. 
In generale, in caso di simultaneità (previste) della lavorazioni eseguite in cantiere, queste non 
dovranno comportare interferenze di tipo spaziale. 
Il coordinatore in fase di esecuzione dovrà comunque eseguire in modo periodico e comunque prima 
del verificarsi delle interferenze le riunioni di coordinamento per determinare ed eliminare eventuali 
situazioni di pericolo per incapacità organizzativa e relazionale tra operatori. 
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7. Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva. 
 
Le imprese che interverranno per la realizzazione dei lavori utilizzeranno tutte gli stessi 
apprestamenti di cantiere in particolare: 

- recinzione di cantiere; 
- impianto elettrico di cantiere; 
- baracca di cantiere; 
- bagno di cantiere. 

È vietato l’utilizzo da parte dei lavoratori di attrezzature appartenenti ad altre imprese. 
È altresì vietato l’utilizzo da parte dei lavoratori di DPI appartenenti ad altri lavoratori, i DPI sono 
personali. 
 
 
8. Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 
reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
 
Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvede a riunire, prima dell'inizio dei lavori ed 
ogniqualvolta lo ritenga necessario, le imprese ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del 
PSC.  
Deve illustrare in particolare gli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, 
nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.  
Le riunioni possono servire al coordinatore anche per acquisire pareri ed osservazioni nonché le 
informazioni necessarie alle verifiche. 
Di queste riunioni deve rimanere verbalizzazione.  
Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto al Capitolo Pianificazione della sicurezza e 
Programmazione operativa delle lavorazioni, e, previa consultazione delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi interessati, indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 
 
9. Organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori. 
 
Sarà cura dell’impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della formazione 
del personale addetto. 
 
10. Durata dei lavori 
 
La durata dei lavori è presunta in 150 giorni come indicato nell’allegato Cronoprogramma dei lavori. 
 
 
11. Stima dei costi della sicurezza  
 
Per quanto attiene l’esecuzione dei lavori l’onere relativo ai costi della specifici è riportato nella 
seguente tabella. 
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

OPERE PER LA SICUREZZA E
PROVVISIONALI  

OPERE PER LA SICUREZZA

1 / 1 Affitto di steccato (fino a 12 mesi)
01.P25.B70.0 formato conpali e tavole rustiche di
05 cm 3 comprese le eventuali porte
12/12/2016 e passaggi carrai con le rispettive

chiusure, compreso il montaggio e
lo smontaggio
Delimitazione aree di cantiere
Zona di intervento 1 - Ingresso
principale su piazza Vittorio
Veneto 2,00 3,00 2,000 12,00

2,00 13,00 2,000 52,00
30,00 2,000 60,00

Zona di intervento 2 - Ingresso
secondario su intersezione via
Mensa - via Medici del Vascello -
Angolo nord-ovest 2,00 3,00 2,000 12,00

10,00 2,000 20,00
10,00 2,000 20,00
15,00 2,000 30,00

Zona di intervento 3 - Angolo su
piazza Martiri della Libertà - via
Buridani - Angolo sud-ovest 2,00 3,00 2,000 12,00

15,00 2,000 30,00
20,00 2,000 40,00
15,00 2,000 30,00

SOMMANO m² 318,00 10,83 3´443,94

2 / 2 RECINZIONE di cantiere
28.A05.E10.0 realizzata con elementi
05 prefabbricati di rete metallica e
08/05/2017 montanti tubolari zincati con

altezza minima di 2,00 m, posati
su idonei supporti in calcestruzzo,
compreso montaggio in opera e
successiva rimozione. Nolo
calcolato sullo sviluppo lineare
nolo per il primo mese
Delimitazione area logistica 18,00

3,00

SOMMANO m 21,00 3,62 76,02

3 / 3 RECINZIONE di cantiere
28.A05.E10.0 realizzata con elementi
10 prefabbricati di rete metallica e
08/05/2017 montanti tubolari zincati con

altezza minima di 2,00 m, posati
su idonei supporti in calcestruzzo,
compreso montaggio in opera e
successiva rimozione. Nolo
calcolato sullo sviluppo lineare

    

A   R I P O R T A R E 3´519,96
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´519,96

nolo per ogni mese successivo al
primo
Delimitazione area logistica per
ulteriori mesi 3
Quantità di cui all'art. precedente
per ulteriori mesi 3 3,00 21,000 63,00

SOMMANO m 63,00 0,50 31,50

4 / 4 Nolo di ponteggio tubolare esterno
01.P25.A75.0 a telai prefabbricati compreso
05 trasporto, montaggio, smontaggio
12/12/2016 nonché ogni dispositivo necessario

per la conformita' alle norme di
sicurezza vigenti, comprensivo
della documentazione per l'uso
(Pi.M.U.S.) e della progettazione
della struttura prevista dalle
norme, escluso i piani di lavoro e
sottopiani da compensare a parte
(la misurazione viene effettuata in
proiezione verticale). Per i primi 30
giorni
Ingresso principale su piazza
Vittorio Veneto 10,00 12,000 120,00

8,35 12,000 100,20
19,30 12,000 231,60

8,35 12,000 100,20
10,00 12,000 120,00

Angolo nord-ovest 9,40 123,000 1´156,20
7,45 12,000 89,40
9,40 12,000 112,80

Angolo sud-ovest 14,20 12,000 170,40
22,90 12,000 274,80

SOMMANO m² 2´475,60 6,22 15´398,23

5 / 5 Nolo di ponteggio tubolare esterno
01.P25.A75.0 a telai prefabbricati compreso
10 trasporto, montaggio, smontaggio
12/12/2016 nonché ogni dispositivo necessario

per la conformita' alle norme di
sicurezza vigenti, comprensivo
della documentazione per l'uso
(Pi.M.U.S.) e della progettazione
della struttura prevista dalle
norme, escluso i piani di lavoro e
sottopiani da compensare a parte
(la misurazione viene effettuata in
proiezione verticale). Per ogni
mese oltre il primo
Per ultriori mesi 1 2,000 2,00
Ingresso principale su piazza
Vittorio Veneto 10,00 12,000 120,00

8,35 12,000 100,20
19,30 12,000 231,60

8,35 12,000 100,20
10,00 12,000 120,00

Angolo nord-ovest 9,40 123,000 1´156,20
7,45 12,000 89,40

A   R I P O R T A R E 1´919,60 18´949,69



Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´919,60 18´949,69

9,40 12,000 112,80

SOMMANO m² 2´032,40 1,01 2´052,72

6 / 6 Nolo di piano di lavoro, per
01.P25.A91.0 ponteggi di cui alle voci
05 01.P25.A60 e 01.P25.A75,
12/12/2016 eseguito con tavolati dello

spessore di 5 cm e/o elementi
metallici, comprensivo di
eventuale sottopiano, mancorrenti,
fermapiedi, botole e scale di
collegamento, piani di sbarco,
piccole orditure di sostegno per
avvicinamento alle opere e di ogni
altro dispositivo necessario per la
conformità alle norme di sicurezza
vigenti, compreso trasporto,
montaggio, smontaggio, pulizia e
manutenzione; (la misura viene
effettuata in proiezione orizzontale
per ogni piano). Per ogni mese
Nolo di piano di lavoro e
sottopiano per mesi 3
Ingresso principale su piazza
Vittorio Veneto 6,00 10,00 0,900 54,00

6,00 8,35 0,900 45,09
6,00 19,30 0,900 104,22
6,00 8,35 0,900 45,09
6,00 10,00 0,900 54,00

Angolo nord-ovest 6,00 9,40 0,900 50,76
6,00 7,45 0,900 40,23
6,00 9,40 0,900 50,76

Angolo sud 6,00 14,20 0,900 76,68
6,00 22,89 0,900 123,61

SOMMANO m² 644,44 2,45 1´578,88

7 / 7 MANTOVANA per protezione di
28.A10.C05.0 aree di transito pedonale o aree di
05 lavoro a carattere continuativo,
21/04/2017 idonea per proteggere contro gli

agenti meccanici caduti dall'alto,
costituita da struttura inclinata
realizzata in tubo giunto di
diametro 48 mm opportunamente
ancorata alla struttura, quest'ultima
non inclusa, e provvista di tavolato
superiore di copertura in tavole
accostate in legno di abete di
sezione minima 25x5 cm. Nel
prezzo si intendono compresi e
compensati gli oneri per il nolo dei
materiali necessari, il carico, lo
scarico ed ogni genere di
trasporto, il taglio, lo sfrido, gli
accessori di fissaggio, la
manutenzione periodica, il ritiro a
fine lavori del materiale di risulta.

A   R I P O R T A R E 22´581,29



 

Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 22´581,29

Zona di intervento 1 10,00 1,500 15,00
8,35 1,500 12,53

19,30 1,500 28,95
8,35 1,500 12,53

10,00 1,500 15,00
Zona di intervento 2 9,40 1,500 14,10

7,45 1,500 11,18
9,40 1,500 14,10

Zona di intervento 3 14,19 1,500 21,29
22,88 1,500 34,32

SOMMANO m² 179,00 10,38 1´858,02

8 / 8 Realizzazione di TETTOIA di
28.A10.C10.0 protezione di zone interessate da
05 possibile caduta di materiali
21/04/2017 dall'alto, costituita da struttura

metallica a tubi e giunti e tavolato
di legno o metallico, comprensiva
di manutenzione e smontaggio.
costo primo mese o frazione di
mese
Tettoia di protezione accesso
principale da piazza Vittorio
Veneto 5,00 3,300 16,50
Tettoia di protezione accesso da
via Mensa 5,00 3,000 15,00

SOMMANO m² 31,50 15,35 483,53

9 / 9 SCHERMATURA di ponteggi e
28.A05.A06.0 castelletti per contenimento
05 polveri, con reti, teli traspiranti,
08/05/2017 stuoie e simili, fornita e posta in

opera compreso ogni onere e
magistero per dare la schermatura
finita (con almeno una legatura
ogni metro quadro di telo).
misurata per ogni metro quadrato
di superficie facciavista e per tutta
la durata dei lavori
Schermatura torri di salita e
discesa
Zona di intervento 1 2,00 3,00 16,000 96,00

4,00 1,80 16,000 115,20

SOMMANO m² 211,20 2,26 477,38

25´400,22
OPERE PER LA

SICUREZZA E PROVVISIONALI
 euro 25´400,22

    

A   R I P O R T A R E 
 

 
L’onere relativo ai costi della sicurezza specifici risulta di € 25.400,22. 
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12. Gestione delle emergenze 
 

• Ogni impresa dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati dei 
nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza (personale adeguatamente formato); 

• dovranno essere esposte in posizione visibile le procedure da adottarsi unitamente ai numeri 
telefonici dei soccorsi esterni; 

• dovrà essere predisposta, in luogo facilmente accessibile, la cassetta di pronto soccorso; 
• in caso di presenza del rischio incendio, predisporre un estintore a polvere in un luogo di facile 

accesso ad una distanza non superiore a ml. 10 dal luogo di lavoro; 
• per ciascuna zona di lavoro dovrà essere prevista una idonea via di fuga sicura e chiaramente 

segnalata; 
• definire, segnalare e mantenere sgombre da ostacoli le vie e le uscite di emergenza; 
• tenere pulite ed in ordine le zone di lavoro per evitare intralci in caso di evacuazione o di 

accesso del personale di soccorso; 
• ogni ditta dovrà rendere edotti i lavoratori delle procedure sottoscritte e definire almeno un 

addetto che si rechi immediatamente all’accesso per attendere i soccorsi. 
 

Compiti e procedure Generali: 
 

• l’addetto incaricato dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato; 
una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi (i 
numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel presente piano; gli operai presenti nel 
cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si 
allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo più sicuro (ingresso cantiere o luogo 
destinato). 

• il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica 
rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla 
sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 
 

Procedure di Primo Soccorso: 
 

• Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune 
semplici misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività: 

• garantire l’evidenza del numero di chiamata del Pronto Soccorso, VV.F.F., ecc; 
• predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo 

dell’incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento); 
• cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza 

chiara di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure 
di primo soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti; 

• in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto 
privata, avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle 
condizioni dei feriti; 

• in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 
• prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti; 
• controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo 

soccorso. 
•  

Come si può assistere l’infortunato: 
 

• Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 
• evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica 

elettrica, esalazioni gassose ecc.) prima d’intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e 
protezione necessarie; 
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• spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o 
continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi rischi; 

• accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale ecc.), regione corporea colpita, 
probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria); 

• accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta ecc.), agente 
fisico o chimico (scheggia, intossicazione ecc.); 

• porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure 
(solo per personale formato ed in grado di eseguire l’intervento di primo soccorso); 

• rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima 
di reciproca fiducia; 

• conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione 
d’urgenza e controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 

 

13.  Elenco della documentazione da conservare in cantiere 
 

• Copia iscrizione alla C.C.I.A.A. (camera di commercio ed artigianato); 
• dichiarazione contenente il nominativo e la posizione contributiva di ogni singolo lavoratore 

(libro matricola o libro unico del lavoro); 
• D.U.R.C. (documento unico regolarità contributiva); 
• nomina del R.S.P.P.; 
• dichiarazione di avvenuta effettuazione degli adempimenti previsti dal D.Lgs 81/2008; 
• dichiarazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di presa visione del piano; 
• nomina del medico competente e idoneità sanitaria dei lavoratori; 
• copia della notifica preliminare trasmessa agli organi competenti; 
• copia del registro degli infortuni; 
• copia del presente piano di sicurezza e coordinamento (PSC) debitamente sottoscritto; 
• documentazione progettuale (P.d.C – DIA – inizio lavori – ecc.); 
• copia del POS; 
• copia del PiMUS in presenza di ponteggio e relativo calcolo se necessario; 
• copia del documento di valutazione dei rischi Aziendale o autocertificazione; 
• libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento con relative verifiche periodiche e 

denuncie alle pubbliche amministrazioni competenti; 
• verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata sup. a 200 kg; 
• dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio; 
• copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi; 
• disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati 

secondo schemi tipo; 
• dichiarazione di conformità per l’impianto elettrico di cantiere sottoscritta da tecnico abilitato; 
• attuazione dell’art. 117 del T.U. 81/2008 per le operazioni effettuate in prossimità di linee 

elettriche; 
• denuncia all’ISPESL e ARPAV competente per territorio degli impianti di messa a terra; 
• copia delle schede di sicurezza delle sostanze che saranno utilizzate in cantiere; 
• libretti d’uso e manutenzione delle macchine; 
• copia del contratto d’appalto e di subappalto; 
• omologazione dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche trasmessa 

all’ISPELS e all’ARPAV territorialmente competenti; 
• Piano di lavoro approvato dall’ASL per interventi di bonifica e rimozione amianto; 
• Programma di sequenza e piano di lavoro per demolizioni estese; 
• Nomina del Coordinatore per la progettazione e per l’esecuzione; 
• Dichiarazioni di cui all’all. XVII del T.U. 81/2008; 
• Certificazioni inerenti gli apparecchi radiocomando; 
• Valutazione dei livelli di esposizione al rumore. 

 
 

Pagina  di 105 
93 



 
14. La segnaletica di sicurezza 
 
La segnaletica di sicurezza e salute sul luogo di lavoro, le cui prescrizioni minime sono dettate nel 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., è una “segnaletica che, riferita ad un oggetto, ad una attività o ad una 
situazione determinata, fornisce una indicazione o una prescrizione concernente la sicurezza o la 
salute sul luogo di lavoro e che utilizza, a seconda dei casi, un cartello, un colore, un segnale 
luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale gestuale”. Qualora i rischi individuati 
dalla valutazione effettuata “non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi 
o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro 
fa ricorso alla segnaletica di sicurezza”……”allo scopo di : avvertire di un rischio o di un pericolo le 
persone esposte vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo prescrivere determinati 
comportamenti necessari ai fini della sicurezza fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai 
mezzi di soccorso o di salvataggio fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza”. 
Scopo della segnaletica è quello di attirare in modo rapido e facilmente comprensibile l’attenzione su 
oggetti e situazioni che possono determinare determinati pericoli. Essa non sostituisce le misure 
antinfortunistiche, solamente le richiama. Le caratteristiche che deve avere la segnaletica, sia 
permanente che occasionale, sono descritte nel Titolo V del D.Lgs. 81/2008. Esse possono essere 
così riassunte: 
 
Segnale di divieto 
(forma rotonda, pittogramma nero su fondo bianco, banda, o bordo rosso). Quelli principalmente 
impegnati in cantiere sono: 

• Divieto di accesso ai non addetti ai lavori 
• Divieto di sostare sotto i ponteggi 
• Divieto di gettare materiale dai ponteggi 
• Divieto di rimuovere i dispositivi di sicurezza 
• Divieto di usare fiamme libere. 

 
Segnale di avvertimento pericolo 
(forma triangolare, pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero ). Quelli principalmente impiegati in 
cantiere sono: 

• Pericolo di carichi sospesi 
• Pericolo di tensione elettrica 
• Pericolo di transito macchine operatrici 
• Pericolo di caduta in profondità 

 
Segnale di prescrizione 
(forma quadrata o rettangolare, pittogramma bianco su fondo verde). Quelli principalmente usati in 
cantiere sono: 

• Usare il casco 
• Usare calzature protettive 
• Usare i guanti 
• Usare le cinture di sicurezza 

 
Segnale di salvataggio e sicurezza 
(forma quadrata o rettangolare, pittogramma bianco su fondo verde). Quelli principalmente usati in 
cantiere sono: 

• Pronto soccorso 
 

Segnale per attrezzature antincendio 
(forma quadrata o rettangolare, pittogramma bianco su fondo rosso) 
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Segnalazione di ostacoli o punti di pericolo 
Gli ostacoli, presenti in cantiere, devono essere segnalati con nastri di colore giallo e nero oppure 
con altri di colore rosso e bianco; le sbarre dovranno avere un inclinazione di 45° e dimensioni più o 
meno uguali fra loro. Anche i pozzetti aperti, e gli altri luoghi ove vi può essere rischio di caduta nel 
vuoto, quando necessario, devono essere segnalati con i nastri di cui sopra, e naturalmente devono 
essere presi gli altri provvedimenti per evitare infortuni, quali posa di parapetti normali, parapetti 
normali con arresto del piede, quadrilateri per botole, ecc.., perché, sia ben chiaro, la segnaletica non 
esime dal mettere in atto le protezioni prescritte dalle norme e dal comune buonsenso. 

Segnalamento temporaneo 

1. I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di sistemi di
segnalamento temporaneo mediante l’impiego di specifici segnali previsti dal presente
regolamento ed autorizzati dall’ente proprietario.

2. I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo hanno
colore di fondo giallo.

3. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo
trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi
condizione della strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l ‘
uso di materiali rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione.

4. I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto ed alle
circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per
categoria di strada . Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con
decreto del Ministero dei lavori pubblici da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica.

5. Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione
in cui viene posto e, ad uguale situazione devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri
di posa. Non devono essere posti in opera segnali temporanei e segnali permanenti in
contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti vanno rimossi se in contrasto con quelli
temporanei. Ultimati i lavori i segnali temporanei, sia verticali che orizzontali, devono essere
immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti.

Le dimensioni dei segnali devono essere tali da essere riconoscibili da almeno 50 metri di distanza. 
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15.  Prescrizioni e Vademecum di carattere generale 
 

CADUTE DALL’ALTO 

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono 
comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere 
impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da 
parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, 
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di 
passaggio sopraelevati. Qualora risulti impossibile l’applicazione di 
tali protezioni devono essere adottate misure collettive o personali 
atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda 
dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da 
tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto 
deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di 
arresto. Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta 
deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di 
interferire con le persone in caduta, causandogli danni o 
modificandone la traiettoria. 

URTI - COLPI - IMPATTI - 
COMPRESSIONI 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono 
essere eliminate o ridotte anche attraverso l’impiego di attrezzature 
idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 
l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere 
tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o 
assicurati al corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di 
passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi 
devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 

PUNTURE - TAGLI - ABRASION 

Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi 
taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. Tutti gli 
organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro 
i contatti accidentali. Dove non sia possibile eliminare il pericolo o 
non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree 
a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione 
(calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, 
occhiali, etc.). 

VIBRAZIONI 

Qualora non sia possibile evitare l’utilizzo diretto di utensili ed 
attrezzature comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo 
dell’operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le 
soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: 
manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere 
mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono 
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata 
l’opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. 

SCIVOLAMENTI - CADUTE A 
LIVELLO 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei 
depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più 
possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. I 
percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere 
mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace 
di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono 
indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è 
necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì 
provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in 
elevazione e in profondità. Le vie d’accesso al cantiere e quelle 
corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne e notturne. 

CALORE - FIAMME - ESPLOSIONE 

Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti 
infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere adottate le 
misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: -le 
attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all’ambiente 
in cui si deve operare; -le macchine, i motori e le fonti di calore 
eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute 
inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori 
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tensione; -non devono essere contemporaneamente eseguiti altri 
lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né introdotte 
fiamme libere o corpi caldi; -gli addetti devono portare calzature ed 
indumenti che non consentano l’accumulo di cariche elettrostatiche 
o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; -nelle 
immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per 
la classe di incendio prevedibile; -all’ingresso degli ambienti o alla 
periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste 
scritte e segnali ricordanti il pericolo. Nei lavori a caldo con bitumi, 
catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi 
di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di 
riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; incendio; ustione. 
Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la 
diffusione di particelle di metallo incandescente al fine di evitare 
ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei 
dispositivi di protezione individuali. 

ELETTRICI 

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione 
dei luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale esistenza di 
linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. I 
percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione 
devono essere rilevati e segnalati in superficie quando interessano 
direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate 
apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai 
lavori in prossimità di linee elettriche. La scelta degli impianti e delle 
attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in 
funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la 
conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. L’impianto 
elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere 
redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la 
manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata 
da personale qualificato. 

RUMORE 

Nell’acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare 
attenzione alla silenziosità d’uso. Le attrezzature devono essere 
correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni 
del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante 
il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono 
essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. 
Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può 
essere eliminato o ridotto, si devono porre in essere protezioni 
collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in 
opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la 
rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i 
dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel 
rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli 
addetti alle mansioni rumorose. 

CESOIAMENTO - STRITOLAMENTO 

Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di 
macchine e parti fisse delle medesime o di opere, strutture 
provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi 
materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la 
zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere 
installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate 
opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere disposti 
comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di 
potenziale pericolo. 

CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 

Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in 
posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o 
meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta 
inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere 
impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso 
l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro 
natura, forma e peso. Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile 
caduta di masse materiali su persone o cose devono essere 
eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi 
robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
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corpi in caduta. Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino 
mancanti o insufficienti, deve essere impedito l’accesso involontario 
alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la 
natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso 
dell’elmetto di protezione personale. 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI 
CARICHI 

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al 
minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo 
impegno fisico del personale addetto. In ogni caso è opportuno 
ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la 
ripartizione del carico. Il carico da movimentare deve essere 
facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da 
provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della 
tipologia della lavorazione. In relazione alle caratteristiche ed entità 
dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve essere 
preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di 
informazione e formazione, previo accertamento, per attività non 
sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

POLVERI - FIBRE 

Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana 
minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano 
l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o 
la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando 
tecniche e attrezzature idonee. Le polveri e le fibre captate e quelle 
depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 
eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e 
comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità 
importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il 
personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza 
sanitaria. 

GETTI - SCHIZZI 

Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con 
materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi 
dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad 
impedirne la propagazione nell’ambiente di lavoro, circoscrivendo la 
zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti 
di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 

ALLERGENI 

Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni 
allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). I 
fattori favorenti l’azione allergizzante sono: brusche variazioni di 
temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, 
presenza di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va 
attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei 
fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di 
affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del 
corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e con 
prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI 
appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 

INVESTIMENTO 

Per l’accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro 
devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere comunque 
sempre impedito l’accesso di estranei alle zone di lavoro. All’interno 
del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine 
semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a 
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve 
essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 
percorsi e dei mezzi. Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di 
lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d’accesso 
al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 
costantemente in condizioni soddisfacenti. 

OLI MINERALI E DERIVATI 

Nelle attività che richiedono l’impiego di oli minerali o derivati (es. 
stesura del disarmante sulle casseforme, attività di manutenzione 
attrezzature e impianti) devono essere attivate le misure necessarie 
per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell’operatore. 
Occorre altresì impedire la formazione di aerosol durante le fasi di 
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lavorazione utilizzando attrezzature idonee. Gli addetti devono 
costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed 
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

GAS - VAPORI 

Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con 
materiali, sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli o in 
combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, 
dannosi alla salute, devono essere adottati provvedimenti atti a 
impedire che la concentrazione di inquinanti nell’aria superi il valore 
massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della 
concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione 
generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da 
abbattimento. In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo 
del tenore di ossigeno, procedendo all’insufflamento di aria pura 
secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati 
all’agente. Deve comunque essere organizzato il rapido deflusso del 
personale per i casi di emergenza. Qualora sia accertata o sia da 
temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o 
asfissianti o la irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia possibile 
assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli 
addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di 
sufficiente autonomia. Deve inoltre sempre essere garantito il 
continuo collegamento con persone all’esterno in grado di 
intervenire prontamente nei casi di emergenza. 
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16.  Numeri di telefono utili da affiggere in cantiere 
 

Polizia Stradale 113 

Polizia Municipale Città di venaria Reale  011/4593437 

Pronto soccorso ambulanze-emergenza sanitaria 118 

Carabinieri 112 

Polizia di Stato 113 

Vigili del Fuoco 115 

Regione Piemonte Protezione Civile 011/4321306 

Acquedotto 800-239111 

GAS guasti 800900 777 

ENEL / servizio clienti 800900800 

ENEL / servizio guasti 803500 

Croce Rossa sede di Torino 011/2445411 

Croce verde Città Venaria reale 011/4526045 

Ospedale di Venaria Reale (centralino) 011/49911 
 
 
17. Disposizioni conclusive 
 
17.a) Norme per la redazione dei piani operativi di sicurezza – variazioni ed integrazioni del 
piano di sicurezza e coordinamento ed in sede di esecuzione 
Note generali 
L’impresa deve redigere il piano operativo di sicurezza da intendersi come Piano di dettaglio del 
Piano di sicurezza e coordinamento. 
Il Piano operativo di sicurezza è il documento che il datore di lavoro redige, in riferimento al cantiere 
specifico, per la parte di lavori assegnatagli, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche.  
In particolare deve riportare: 
- l’anagrafica di cantiere con le relative mansioni, con particolare riferimento per i soggetti 

con compiti specifici in materia di prevenzione infortuni; 
- l’elenco delle attrezzature da adoperare e gli estremi della relativa documentazione di 

attestazione dei requisiti di sicurezza e di conformità alle norme e dell’ultima verifica 
effettuata per legge; 

- l’elenco delle opere provvisionali da predisporre corredate delle autorizzazioni, di eventuali 
progetti e dell’ultima verifica effettuata per legge; 

- l’elenco delle sostanze da adoperare corredate dalle schede tecniche di prodotto; 
- l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi specifici della propria attività e delle 

relative misure di prevenzione e protezione da adottare, compreso il rapporto di 
valutazione del rischio rumore, ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. n. 277/91; 
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- la predisposizione di piani specifici di montaggio di prefabbricati in calcestruzzo armato; 
- la predisposizione di piani specifici di montaggio di prefabbricati in acciaio; 
- la documentazione inerente l’idoneità lavorativa specifica dei lavoratori da impiegare; 
- il cronoprogramma operativo e la planimetria definitiva di allestimento del cantiere. 
Il Piano operativo dovrà essere redatto tenendo in debito conto il Piano di sicurezza e 
coordinamento, al quale si dovrà conformare. 
Nessuna lavorazione potrà essere eseguita se prima non è avvenuta la predisposizione e la 
relativa approvazione deI Piano operativo di sicurezza.  

E’ facoltà dell’Impresa presentare modifiche o varianti al coordinatore per l'esecuzione, in relazione 
alla propria esperienza e ai propri mezzi. Tali richieste e/o modifiche dovranno essere descritte nel 
Piano operativo di sicurezza che costituisce parte integrante del presente Piano di sicurezza e 
coordinamento. 
E’ facoltà del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori accettare le richieste di modifica in relazione 
alla globalità del progetto. 
Ogni elemento che costituisce formale variante al Piano di sicurezza e coordinamento, relativo 
all’organizzazione del cantiere e alla pianificazione dei lavori, dovrà essere formulato a parte quale 
integrazione resa ai sensi dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.c. 

17.b) Eventuali lavorazioni non comprese nel presente Piano di sicurezza e coordinamento 
Qualora, in sede esecutiva, si rendesse necessario intraprendere una lavorazione non compresa nel 
presente Piano di sicurezza o ciò venisse ordinato dalla Direzione dei lavori, L'impresa dovrà 
attenersi scrupolosamente alle indicazioni contenute nel presente Piano di sicurezza e 
coordinamento che, per analogia di rischio, possono essere attuate; in caso contrario L'impresa 
dovrà immediatamente predisporre documentazione integrativa al Piano operativo di sicurezza che 
verrà sottoposta all'approvazione del Coordinatore in sede di esecuzione; detta documentazione farà 
parte degli aggiornamenti previsti. 

17.c) Gestione del piano di sicurezza e coordinamento 
Definizione delle procedure di gestione del piano di sicurezza e coordinamento e rapporto tra i vari 
soggetti coinvolti. 

. 
Si rimanda al capitolo relativo a COMPITI E RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI PREVENZIONE 
INFORTUNI, per quanto concerne le relative responsabilità, con particolare riferimento a quelle in 
capo agli operatori di cantiere, ai responsabili della gestione delle attività lavorative ed 
all’Appaltatore. 
Prima dell’inizio effettivo delle lavorazioni di cantiere verrà concordata una riunione preliminare al fine 
di individuare le procedure operative in relazione alle caratteristiche aziendali delle Imprese operati in 
cantiere. Il coordinatore della sicurezza in sede di esecuzione procederà quindi alla stesura di un 
verbale di coordinamento; a detta riunione cui parteciperanno: 
- il responsabile dei lavori per conto del Committente od il Committente stesso; 
- la direzione dei lavori; 
- il coordinatore della sicurezza in sede di esecuzione; 
- il direttore del cantiere dell’Impresa appaltatrice; 
- i rappresentanti tecnici delle Imprese subappaltatrici; 
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- il coordinatore dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
- i responsabili deI SPP; 
- gli eventuali lavoratori autonomi. 
Durante il corso dei lavori il Coordinatore in fase di esecuzione procederà a verifiche ed ispezioni 
periodiche presso il cantiere e redigerà i relativi verbali di sopralluogo; quando lo riterrà opportuno 
convocherà delle riunioni di coordinamento al fine di concordare modalità specifiche di intervento. 
S ricorda che ogni variazione non autorizzata delle prescrizioni contenute nel presente Piano di 
sicurezza e di coordinamento, che fa parte integrante del contratto d’appalto, graverà sulla piena ed 
esclusiva responsabilità dell’Appaltatore. 

Disposizioni per la consultazione dei rappresentanti. 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche 
apportate, il datore di lavoro dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli 
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante 
per la sicurezza potrà formulare. 

Disposizioni per organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione 
e il coordinamento delle attività e la reciproca informazione. 

Sarà a carico dell’Impresa appaltatrice ogni onere per il coordinamento tra i lavoratori, secondo 
quanto previsto nel capitolo relativo a COMPITI E RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI 
PREVENZIONE INFORTUNI, in ogni caso il Coordinatore della sicurezza in sede di esecuzione 
convocherà, quando lo riterrà opportuno, i responsabili delle ditte appaltatrici al fine di favorire la 
migliore organizzazione del cantiere. 
Sarà poi loro responsabilità procedere alla corretta informazione di tutti i lavoratori coinvolti nelle 
operazioni di lavoro. 

17.d) Pianificazione dei lavori e misure di coordinamento 

Si allega al Piano di sicurezza e di coordinamento la planimetria generale dell’allestimento del 
cantiere al fine di agevolare l’Impresa esecutrice nelle scelte da effettuare per l’organizzazione delle 
proprie attività. 
Si sottolinea che in assenza di definizioni diverse nel Piano operativo di sicurezza verranno assunte 
quali prescrittive quelle riportate nell’anzidetta planimetria. 
Si allega il cronoprogramma generale dei lavori al fine di individuare sovrapposizione tra le fasi di 
lavoro e per consentire l’analisi delle contemporaneità critiche; detto programma è da intendersi 
indicativo e non esaustivo. 
L’Impresa mandataria dovrà redigere, come già detto, il cronoprogramma operativo e la 
planimetria definitiva di allestimento del cantiere, che faranno parte integrante del Piano 
operativo di sicurezza. 
Il Cronoprogramma generale dei lavori deve intendersi quale ipotesi di successione temporale delle 
fasi operative, come previste nel Piano di sicurezza e di coordinamento. 
Detto cronoprogramma individua la sovrapposizione di fasi lavorative e la corrispondente ipotetica 
criticità di organizzazione e gestione del cantiere. 
Sulla base delle informazioni riportate l'Impresa appaltatrice, sentite le Imprese subappaltatrici, dovrà 
elaborare un proprio Cronoprogramma operativo che tenga conto delle caratteristiche aziendali e 
organizzative secondo le quali l'impresa intende affrontare l'esecuzione completa delle opere. 
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Nel Cronoprogramma operativo l'impresa dovrà individuare le interferenze che prevede debbano 
generarsi tra le lavorazioni e tra i propri lavoratori e le eventuali Ditte subappaltatrici. 
Nel Piano operativo di sicurezza l'Impresa dovrà indicare i propri metodi di organizzazione e gestione 
di dette interferenze. 
In generale sono stati identificati tre tipi di criticità del cantiere che tengono conto delle seguenti 
condizioni: 
- criticità bassa: presenza di una singola fase di lavoro; 
- criticità media: presenza da 2 a 3 fasi contemporanee di lavoro; 
- criticità alta:  presenza da 4 o più fasi contemporanee di lavoro. 

La presenza contemporanea di più fasi di lavoro richiede da parte dell’Impresa mandataria una 
maggiore attenzione alle interferenze che possono generarsi. 
Il Piano di sicurezza e di coordinamento individua, nell’arco temporale dell’esecuzione dei lavori, i 
periodi in cui sono più frequenti ed intense le interferenze e l’Impresa mandataria dovrà esplicitare 
nel proprio Piano operativo di sicurezza quali disposizioni particolari intende adottare nei casi di 
sovrapposizione delle lavorazioni. 
La fasi di lavoro individuate nel presente Piano di sicurezza e di coordinamento individuano i rischi 
particolari determinati dall’utilizzo delle attrezzature previste e dai mezzi utilizzati, indicando i metodi 
preventivi di riduzione dei rischi stessi. 

Nelle fasi di cantiere ove si sovrappongono le lavorazioni, il Direttore del cantiere dovrà: 
- pianificare ed organizzare le funzioni lavorative in modo tale da non creare disservizi tra le 

squadre impegnate; 
- predisporre la raccolta di dati riguardanti l’impiego di mezzi, materiali e operai, noli e 

subappalti, impegnati nell’esecuzione delle lavorazioni in avanzamento, tali dati dovranno 
essere organizzati e distribuiti nelle varie fasi lavorative al fine di verificare, a consuntivo, le 
previsioni di progetto; 

- informare i capi squadra preposti alle lavorazioni in sovrapposizione dei rischi derivanti dalle 
interferenze tra i lavori; 

- far sorvegliare costantemente dal capo cantiere e dai preposti (capi squadra) l’andamento 
delle operazioni di cantiere e la movimentazione delle macchine; 

- non far utilizzare le stesse macchine o le stesse attrezzature ad operatori impegnati in 
lavorazioni diverse, in modo tale da non interrompere l’esercizio di eventuali dispositivi di 
protezione collettiva; 

- accertarsi, prima dell’inizio delle lavorazioni, di assenza cavi elettrici in tensione nelle 
vicinanze della zona di operazione; 

- delimitare, ove possibile, le zone di lavorazione con cavalletti e nastro rosso/bianco; 
- tenere costantemente aggiornato il cronoprogramma operativo in modo tale da formulare 

previsioni sulle sequenzialità delle fasi di lavoro in corso. 
La pianificazione del cantiere a carico dell’Impresa mandataria sarà argomento di verifica in sede di 
coordinamento della sicurezza in esecuzione; il coordinatore della sicurezza richiederà all’Impresa 
stessa notizie ed informazioni circa i metodi di controllo e di organizzazione adottati dalla Direzione 
tecnica. 
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18. Anagrafica e firme per accettazione

Committenti Città di VENARIA REALE Piazza Martiri della Libertà n. 1 

Firma: 

R.U.P. arch. Diego CIPOLLINA Piazza Martiri della Libertà n. 1 

Firma: 

R.L. arch. Diego CIPOLLINA Piazza Martiri della Libertà n. 1 

Firma: 

Progettista e 
D.L. 

arch. Antonio BESSO-MARCHEIS Via artisti 31bis , 10124 TORINO (TO) 

Firma: 

Coordinatore 
in fase di 
progettazione 

arch. Antonio BESSO-MARCHEIS Via artisti 31bis , 10124 TORINO (TO) 

Firma: 

Coordinatore 
in fase di 
esecuzione 

arch. Antonio BESSO-MARCHEIS Via artisti 31bis , 10124 TORINO (TO) 

Firma: 

Ditta 
Firma: 

Ditta 
Firma: 

Ditta 
Firma: 
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CAPITOLO 1 

Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati 

 

Descrizione sintetica dell'opera 

L'intervento consiste nei lavori di manutenzione straordinaria e di restauro del sistema di 

smaltimento delle acque meteoriche della Scuola “E. De Amicis”. 

Il Progetto Definitivo-Esecutivo prevede una successione di opere mirate al restauro e 

ripristino delle parti di copertura, cornicioni con attico e  sistemi di raccolta e smaltimento 

delle acque meteoriche interessati da fenomeni di degrado e infiltrazioni dell’ edificio della 

Scuola “Edmomdo De Amicis” sita in piazza Vittorio Veneto n. 2 nel Comune di Venaria 

Reale. E’ prevista anche la posa dei dispositivi anticaduta in copertura. 

I lavori interessano tre zone della copertura dell’edificio della Scuola “E. De Amicis” così 

individuate: 

- Zona di intervento 1:  Attico soprastante il cornicione sommitale sulla facciata 

dell’ ingresso principale dell’edificio antistante la piazza Vittorio Veneto compresi 

i risvolti verso la via Mensa (ad est) e la via Buridani (a sud). 

- Zona di intervento 2:  Attico soprastante il cornicione sommitale sulla facciata 

dell’ ingresso secondario dell’edificio antistante l’intersezione della via Mensa 

con la via Medici del Vascello. 

- Zona di intervento 3:  Attico soprastante il cornicione sommitale sulla facciata 

antistante la piazza Martiri della Libertà (ad ovest) e il risvolto sulla via Buridani 

(a sud). 

Le opere per i  lavori di Manutenzione Straordinaria e Restauro del sistema di 
smaltimento delle acque meteoriche della Scuola “E. De Amicis” piazza Vittorio 
Veneto 2 – Venaria (Torino), si individuano come segue: 

1) Messa in sicurezza: 

Messa in sicurezza delle tre zone di intervento (Zona 1 su piazza Vittorio Veneto, Zona 2 

sull’intersezione tra via Mensa e via Medici del Vascello, Zona 3 su piazza Martiri della 

Libertà e risvolto su via Buridani) con la costruzione di ponteggio di facciata a servizio del 

piano cornicione e attico, la realizzazione dei piani di lavoro, della mantovana di 

protezione delle parti sottostanti la copertura e dell’accesso dalla piazza Vittorio Veneto e 



degli steccati di protezione lungo tutto i perimetri delle tre aree di cantiere e dell’area 

logistica.  

2) Rilievo e saggi stratigrafici: 

Rilievo grafico e fotografico puntuale degli elementi architettonici e decorativi, esecuzione 

dei saggi stratigrafici ad opera di restauratore/restauratrice accreditato/tata nei punti 

significativi dei prospetti degli attici soprastanti i cornicioni delle tre zone di intervento. 

3) Copertura attici: 

Nelle Zone 1, 2 e 3 di intervento è previsto il ripristino con l’impiego di malta tipo “Geolite 

Kerakoll” delle testate delle pareti degli attici in cemento esistenti con la sostituzione degli 

elementi ammalorati e la successiva fornitura e posa di copertine in pietra di Prun, l’ 

ancoraggio con profili metallici al supporto murario e la posa con malta di calce 

tradizionale, la stilatura dei giunti con malta tipo “Geolite Kerakoll”.    

4) Parti murarie, intonaci e cornici degli attici: 

Sulla base delle risultanze dei sopralluoghi e delle analisi delle alterazioni e dei degradi in 

atto si prevede, nelle nelle Zone 1, 2 e 3 di intervento, il ripristino delle parti intonacate con 

la rimozione mirata degli intonaci ammalo rati, il loro rifacimento con l’impiego di malta di 

calce tradizionale e la successiva ricostruzione della veste cromatica con l’impiego di 

pitture a base di calce compatibili con la composizione delle pellicole pittoriche esistenti in 

facciata.     

5) Parti metalliche – opere da lattoniere: 

Per le parti metalliche, nelle Zone 1 e 2 di intervento, si prevede la fornitura e posa del 

nuovo canale di gronda interno collocato tra la falda di copertura e la parete interna degli 

attici in copertura, l’ inserimento di nuovi tubi pluviali incassati a collegamento del canale di 

gronda interno di cui al punto precedente con i pluviali in facciata esistenti, la fornitura e 

posa di scossalina in lamiera di rame a protezione e chiusura del canale attualmente 

esistente nel cornicione a sbalzo su struttura in legno di sostegno. 

6) Accessi dal sottotetto - abbaini: 

Le tre aperture attualmente presenti nelle falde di copertura afferenti le Zone di intervento 

1, 2 e 3  saranno modificate e trasformate in abbaini, contenuti in altezza al di sotto del filo 

superiore dell’attico, per facilitare l’accesso all’ esterno delle coperture nella zona degli 

attici per agevolare gli interventi manutentivi. 

 

 

 



7) Dispositivi anticaduta – linea vita: 
E’ prevista l’installazione del dispositivo anticaduta a servizio dell’intera copertura 

dell’edificio costituito da linea vita con sviluppo parallelo ai colmi a partire dai punti di 

accesso dagli abbaini.   

 
Durata effettiva dei lavori 

 Inizio Lavori: 

 Fine Lavori: 

Indirizzo del cantiere 

Città di Venaria Reale 

Piazza Vittorio Veneto n. 2 

C.A.P. 10078 

Città Metropolitana di TORINO 

Soggetti interessati 

COMMITTENTE: 

Nominativo:  Città di VENARIA REALE 

Indirizzo: Piazza Martiri della Libertà n. 1 

Telefono e fax : 011 40 72 111 - 011 40 72 211 

PROGETTISTA E DIRETTORE DEI LAVORI OPERE ARCHITETTONICHE: 

Nominativo: arch. Antonio Besso-Marcheis 

Indirizzo: Via Artisti, 31 bis – 10124 Torino (TO) 

Telefono e fax 011 8136711          011 8140074 

PROGETTISTA E DIRETTORE DEI LAVORI OPERE STRUTTURALI: 

Nominativo: arch. Antonio Besso-Marcheis 

Indirizzo: Via Artisti, 31 bis – 10124 Torino (TO) 

Telefono e fax 011 8136711          011 8140074 



COORDINATORE DELLA PROGETTAZIONE E DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI: 

Nominativo: arch. Antonio Besso-Marcheis 

Indirizzo: Via Artisti, 31 bis – 10124 Torino (TO) 

Telefono e fax 011 8136711          011 8140074 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 2 

Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera e di quelle ausiliarie. 

Coperture inclinate 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di 
separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture 
inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di 
tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di 
posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei 
vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità 
della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e gli strati funzionali della copertura 
in esame si possono raggruppare in:    

a) elementi portanti e di ripartizione dei carichi;    

b) elemento di tenuta. 

Elementi portanti e di ripartizione di carichi 

Essi sono costituiti dagli elementi tecnici con funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti, 
trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori 

Manutenzione 
 

Tipologia di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: gli interventi            
riparativi dovranno effettuarsi a seconda del 
tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato 
(quando occorre). 

Caduta dall'alto; caduta di materiale 
dall'alto o a livello; investimento, 
ribaltamento; movimentazione manuale 
dei carichi; punture, tagli, abrasioni; 
scivolamenti; cadute a livello; getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per impresa e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e 
protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Abbaini; scale fisse con 
inclinazione < 75° Ponteggi, scale 

Sicurezza dei luoghi di Dispositivi di ancoraggio Parapetti; cintura di 



lavoro per sistemi anticaduta; linee 
di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

sicurezza; imbracatura, 
cordini; casco o elmetto; 
guanti 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

Impianto elettrico di 
cantiere; impianto di 
adduzione di acqua 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature 

Igiene sul lavoro 
Saracinesca per 
intercettazione acqua 
potabile 

Gabinetti; locali per lavarsi 

Interferenze e protezione 
terzi  

Recinzione di cantiere; 
tunnel protetti; segnaletica 
di sicurezza; giubbotti ad 
alta visibilità 

 

Strato di tenuta in tegole marsigliesi 

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata 
alla pendenza minima del piano di posa che nel caso di manto di copertura in tegole varia in media 
del 33-35% a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori 

Manutenzione 
 

Tipologia di intervento Rischi rilevati 
Pulizia manto di copertura: rimozione di 
depositi di fogliame e detriti lungo i filari 
delle tegole ed in prossimità delle gronde e 
delle linee di deflusso delle acque 
meteoriche. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; caduta di materiale 
dall'alto o a livello; scivolamento; cadute a 
livello; urti, colpi, impatti, compressioni; 
getti, schizzi; inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per impresa e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e 
protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Abbaini; scale fisse con 
inclinazione < 75° Ponteggi, scale 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Dispositivi di ancoraggio 
per sistemi anticaduta; linee 

Parapetti; cintura di 
sicurezza; imbracatura, 



di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

cordini; casco o elmetto; 
guanti 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

Impianto elettrico di 
cantiere; impianto di 
adduzione di acqua 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature 

Igiene sul lavoro 
Saracinesca per 
intercettazione acqua 
potabile 

Gabinetti; locali per lavarsi 

Interferenze e protezione 
terzi  

Recinzione di cantiere; 
tunnel protetti; segnaletica 
di sicurezza; giubbotti ad 
alta visibilità 

 

Tipologia di intervento Rischi rilevati 
Ripristino manto di copertura: ripristino 
degli elementi di copertura e loro 
sostituzione se danneggiati con elementi 
analoghi. Corretto riposizionamento 
secondo la giusta sovrapposizione. 
Ripristino degli strati protettivi inferiori. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; caduta di materiale 
dall'alto o a livello; scivolamenti, cadute a 
livello; urti, colpi, impatti, compressioni; 
getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per impresa e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e 
protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Abbaini; scale fisse con 
inclinazione < 75° Ponteggi, scale 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Dispositivi di ancoraggio 
per sistemi anticaduta; linee 
di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; cintura di 
sicurezza; imbracatura, 
cordini; casco o elmetto; 
guanti 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

Impianto elettrico di 
cantiere; impianto di 
adduzione di acqua 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesca per 
intercettazione acqua Gabinetti; locali per lavarsi 



potabile 

Interferenze e protezione 
terzi  

Recinzione di cantiere; 
tunnel protetti; segnaletica 
di sicurezza; giubbotti ad 
alta visibilità 

 

Pareti murarie intonacate  

Muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base di calce. 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori 

Manutenzione 
 

Tipologia di intervento Rischi rilevati 

Ripristino intonaco: rimozione delle parti 
ammalorate e conseguente ripresa 
dell'intonaco. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; caduta di materiale 
dall'alto o a livello; investimento, 
ribaltamento; movimentazione manuale 
dei carichi; punture, tagli, abrasioni; 
scivolamenti; cadute a livello; getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per impresa e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e 
protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Abbaini; scale fisse con 
inclinazione < 75° Ponteggi, scale 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Dispositivi di ancoraggio 
per sistemi anticaduta; linee 
di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; cintura di 
sicurezza; imbracatura, 
cordini; casco o elmetto; 
guanti 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

Impianto elettrico di 
cantiere; impianto di 
adduzione di acqua 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature 

Igiene sul lavoro 
Saracinesca per 
intercettazione acqua 
potabile 

Gabinetti; locali per lavarsi 



Interferenze e protezione 
terzi  

Recinzione di cantiere; 
tunnel protetti; segnaletica 
di sicurezza; giubbotti ad 
alta visibilità 

 

Copertine in pietra 

Tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo lastre di pietra di Prun fissate meccanicamente al supporto 
murario. 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori 

Manutenzione 
 

Tipologia di intervento Rischi rilevati 
Pulizia delle superfici: pulizia della patina 
superficiale mediante lavaggio ad acqua 
con soluzioni adatte al tipo di intervento. 
Rimozione di macchie o depositi superficiali 
mediante l'impiego di soluzioni chimiche 
appropriate e comunque con tecniche 
idonee. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; caduta di materiale 
dall'alto o a livello; punture, tagli, 
abrasioni; scivolamenti; cadute a livello; 
getti, schizzi. 

 

Informazioni per impresa e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e 
protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Abbaini; scale fisse con 
inclinazione < 75° Ponteggi, scale 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Dispositivi di ancoraggio 
per sistemi anticaduta; linee 
di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; cintura di 
sicurezza; imbracatura, 
cordini; casco o elmetto; 
guanti 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

Impianto elettrico di 
cantiere; impianto di 
adduzione di acqua 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature 

Igiene sul lavoro 
Saracinesca per 
intercettazione acqua 
potabile 

Gabinetti; locali per lavarsi 



Interferenze e protezione 
terzi  

Recinzione di cantiere; 
tunnel protetti; segnaletica 
di sicurezza; giubbotti ad 
alta visibilità 

 

Tipologia dei lavori 

Manutenzione 
 

Tipologia di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione: sostituzione delle parti 
usurate o danneggiate mediante 
l'asportazione delle lastre danneggiate. 
Posizionamento delle nuove lastre di 
materiale identico a quello romosso 
ponento particolare attenzione a non 
alterare l'aspetto visivo cromatico delle 
superfici. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; caduta di materiale 
dall'alto o a livello; punture, tagli, 
abrasioni; scivolamenti; cadute a livello; 
getti, schizzi. 

 

Informazioni per impresa e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e 
protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Abbaini; scale fisse con 
inclinazione < 75° Ponteggi, scale 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Dispositivi di ancoraggio 
per sistemi anticaduta; linee 
di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; cintura di 
sicurezza; imbracatura, 
cordini; casco o elmetto; 
guanti 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

Impianto elettrico di 
cantiere; impianto di 
adduzione di acqua 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature 

Igiene sul lavoro 
Saracinesca per 
intercettazione acqua 
potabile 

Gabinetti; locali per lavarsi 

Interferenze e protezione 
terzi  

Recinzione di cantiere; 
tunnel protetti; segnaletica 
di sicurezza; giubbotti ad 
alta visibilità 

 



Canali di gronda, pluviale e faldalerie 

I canali di gronda ed i faldali sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si 
sviluppano lungo la linea di gronda e lungo le linee di compluvio. I pluviali hanno la funzione di 
convogliare ai sistemi di smaltimento le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori 

Manutenzione 
 

Tipologia di intervento Rischi rilevati 

Pulizia canali di gronda, faldali e 
bocchettoni di raccolta. [ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; caduta di materiale 
dall'alto o a livello; punture, tagli, 
abrasioni; scivolamenti; cadute a livello; 
getti, schizzi. 

 

Informazioni per impresa e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e 
protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Abbaini; scale fisse con 
inclinazione < 75° Ponteggi, scale 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Dispositivi di ancoraggio 
per sistemi anticaduta; linee 
di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; cintura di 
sicurezza; imbracatura, 
cordini; casco o elmetto; 
guanti 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

Impianto elettrico di 
cantiere; impianto di 
adduzione di acqua 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature 

Igiene sul lavoro 
Saracinesca per 
intercettazione acqua 
potabile 

Gabinetti; locali per lavarsi 

Interferenze e protezione 
terzi  

Recinzione di cantiere; 
tunnel protetti; segnaletica 
di sicurezza; giubbotti ad 
alta visibilità 

 

 



Tipologia dei lavori 

Manutenzione 
 

Tipologia di intervento Rischi rilevati 
Reintegro canali di gronda, faldali e pluviali: 
reintegro dei canali di gronda, dei faldali, 
dei pluviali, dei bocchettoni e degli elementi 
di fissaggio. Riposizionamento degli 
elementi di raccolta in funzione delle 
superfici di copertura servite e delle 
pendenze previste. Sistemazione delle 
giunzioni mediante l'utilizzo di materiali 
analoghi a quelli preesistenti. [con cadenza 
ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; caduta di materiale 
dall'alto o a livello; punture, tagli, 
abrasioni; scivolamenti; cadute a livello; 
getti, schizzi. 

 

Informazioni per impresa e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e 
protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Abbaini; scale fisse con 
inclinazione < 75° Ponteggi, scale 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Dispositivi di ancoraggio 
per sistemi anticaduta; linee 
di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; cintura di 
sicurezza; imbracatura, 
cordini; casco o elmetto; 
guanti 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

Impianto elettrico di 
cantiere; impianto di 
adduzione di acqua 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature 

Igiene sul lavoro 
Saracinesca per 
intercettazione acqua 
potabile 

Gabinetti; locali per lavarsi 

Interferenze e protezione 
terzi  

Recinzione di cantiere; 
tunnel protetti; segnaletica 
di sicurezza; giubbotti ad 
alta visibilità 

 

 

 



Infissi esterni 

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di 
soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli 
ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia 
gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

- Serramenti in legno 

I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con 
struttura interna priva di difetti, piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, 
il larice, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc.. 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori 

Manutenzione 
 

Tipologia di intervento Rischi rilevati 

Ripristino fissaggio telai fissi: ripristino 
fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al 
muro e riattivazione del fissaggio dei 
bocchetti di regolazione e fissaggio tramite 
cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; caduta di materiale 
dall'alto o a livello; investimento, 
ribaltamento; movimentazione manuale 
dei carichi; punture, tagli, abrasioni; 
scivolamenti; cadute a livello; getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per impresa e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e 
protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Abbaini; scale fisse con 
inclinazione < 75° Ponteggi, scale 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Dispositivi di ancoraggio 
per sistemi anticaduta; linee 
di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; cintura di 
sicurezza; imbracatura, 
cordini; casco o elmetto; 
guanti 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

Impianto elettrico di 
cantiere; impianto di 
adduzione di acqua 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesca per 
intercettazione acqua Gabinetti; locali per lavarsi 



potabile 

Interferenze e protezione 
terzi  

Recinzione di cantiere; 
tunnel protetti; segnaletica 
di sicurezza; giubbotti ad 
alta visibilità 

 

Tipologia dei lavori 

Manutenzione 
 

Tipologia di intervento Rischi rilevati 

Ripristino ortogonalità telai mobili: ripristino 
dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei 
cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 
[con cadenza annuale] 

Caduta dall'alto; caduta di materiale 
dall'alto o a livello; investimento, 
ribaltamento; movimentazione manuale 
dei carichi; punture, tagli, abrasioni; 
scivolamenti; cadute a livello; getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per impresa e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e 
protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Abbaini; scale fisse con 
inclinazione < 75° Ponteggi, scale 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Dispositivi di ancoraggio 
per sistemi anticaduta; linee 
di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; cintura di 
sicurezza; imbracatura, 
cordini; casco o elmetto; 
guanti 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

Impianto elettrico di 
cantiere; impianto di 
adduzione di acqua 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature 

Igiene sul lavoro 
Saracinesca per 
intercettazione acqua 
potabile 

Gabinetti; locali per lavarsi 

Interferenze e protezione 
terzi  

Recinzione di cantiere; 
tunnel protetti; segnaletica 
di sicurezza; giubbotti ad 
alta visibilità 

 



Tipologia dei lavori 

Manutenzione 
 

Tipologia di intervento Rischi rilevati 
Ripristino protezione verniciatura infissi: 
ripristino della protezione di verniciatura 
previa asportazione del vecchio strato per 
mezzo di carte abrasive ed otturazione con 
stucco per legno di eventuali fessurazioni. 
Applicazione di uno strato impregnante e 
rinnovo a pennello dello strato protettivo 
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di 
legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

Caduta dall'alto; caduta di materiale 
dall'alto o a livello; investimento, 
ribaltamento; movimentazione manuale 
dei carichi; punture, tagli, abrasioni; 
scivolamenti; cadute a livello; getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per impresa e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e 
protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Abbaini; scale fisse con 
inclinazione < 75° Ponteggi, scale 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Dispositivi di ancoraggio 
per sistemi anticaduta; linee 
di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; cintura di 
sicurezza; imbracatura, 
cordini; casco o elmetto; 
guanti 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

Impianto elettrico di 
cantiere; impianto di 
adduzione di acqua 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature 

Igiene sul lavoro 
Saracinesca per 
intercettazione acqua 
potabile 

Gabinetti; locali per lavarsi 

Interferenze e protezione 
terzi  

Recinzione di cantiere; 
tunnel protetti; segnaletica 
di sicurezza; giubbotti ad 
alta visibilità 

 

 

 

 



Tipologia dei lavori 

Manutenzione 
 

Tipologia di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione vetri: rimozione del vetro 
danneggiato, pulizia della sede del vetro, 
posizionamento nuova vetrata. [quando 
necessario] 

Caduta dall'alto; caduta di materiale 
dall'alto o a livello; investimento, 
ribaltamento; movimentazione manuale 
dei carichi; punture, tagli, abrasioni; 
scivolamenti; cadute a livello; getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per impresa e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e 
protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Abbaini; scale fisse con 
inclinazione < 75° Ponteggi, scale 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Dispositivi di ancoraggio 
per sistemi anticaduta; linee 
di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; cintura di 
sicurezza; imbracatura, 
cordini; casco o elmetto; 
guanti 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

Impianto elettrico di 
cantiere; impianto di 
adduzione di acqua 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature 

Igiene sul lavoro 
Saracinesca per 
intercettazione acqua 
potabile 

Gabinetti; locali per lavarsi 

Interferenze e protezione 
terzi  

Recinzione di cantiere; 
tunnel protetti; segnaletica 
di sicurezza; giubbotti ad 
alta visibilità 

 

 

 

 

 



Tipologia dei lavori 

Manutenzione 
 

Tipologia di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione infisso: sostituzione dell'infisso 
e del controtelaiomediante smontaggio e 
posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di 
regolazione e sigillatura specifiche al tipo di 
infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; caduta di materiale 
dall'alto o a livello; investimento, 
ribaltamento; movimentazione manuale 
dei carichi; punture, tagli, abrasioni; 
scivolamenti; cadute a livello; getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per impresa e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e 
protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Abbaini; scale fisse con 
inclinazione < 75° Ponteggi, scale 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Dispositivi di ancoraggio 
per sistemi anticaduta; linee 
di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; cintura di 
sicurezza; imbracatura, 
cordini; casco o elmetto; 
guanti 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

Impianto elettrico di 
cantiere; impianto di 
adduzione di acqua 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature 

Igiene sul lavoro 
Saracinesca per 
intercettazione acqua 
potabile 

Gabinetti; locali per lavarsi 

Interferenze e protezione 
terzi  

Recinzione di cantiere; 
tunnel protetti; segnaletica 
di sicurezza; giubbotti ad 
alta visibilità 
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